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AGOSTINO DEPRETIS 


e 


Non è esagerazione îl dire che, dopo il som- 
mo Cavour, uno tra i fattori massimi del no- 
stro assurgimento a nazione; Agostino De- 
pretis è stàto il più ragguardevole dei nostri 
perduti ministri, onde, a giusto titolo, il pae- 
Be possa vantarsi. 

Senza istituire alcun parallelo tra i due 
{lustri e benemeriti nomini; appare, nondi- 
meno, evidente come ad entrambi toccasse 
parimente in sorte di assegnare un indirizzo 
è imprimere l’abbrivo ai due distinti periodi 
del nostro risorgimento, separati tra loro dal 
fatto capitale © risolutivo dello insediamento 
della nuova Italia nell'antica sede del ponti- 
fiento. 

Gti nomini di Stato, che ressero le pubbli- 
che nostre faccende dal momento solenne, in 
cui il grande Vittorio Emanuele raccolse il 
grido di dolore degl’italiani, sino a che Egli 
stesso vide coronata in Campidoglio l’epica e 
gloriosa opera sna; null’ altro dovettero se 
non studiarsi di seguire costantemente la po- 
litica del conte di Cavour, il quale, nella fa- 
tidica divinazione dei patrii destini, ave 
tracciato loro la via diretta, che doveva con- 
durli a Roma e mantenerveli securi, con la for- 
mola famosa : « Libera Chiesa in libero Stato. » 

Raggiunto quell’ altissimo intento ed esau- 
rito però il còmpito di chi vi aveva speso gli 
studi, gli sforzi, i sagrifici, la vita; un’ èra 
muova Si apriva e, con essa, una serie di nuo- 
vi bisogni e di nuovi ideali, ai quali conv 
niva rispondere a ogni costo. E Agostino De- 
pretis lo intui così bene € n7a Siontanar= 
Si dalle linee generali poste dal suo grande 
conterraneo, scelse una via mediana, ch'egli 
stesso sintetiz on frase memorar 
do disse gli antichi partiti essere caduti ap- 
piedi del Campidoglio. 

S'è insistito di s 
lode qu 
lamentare. iti, e per la lunghis- 
sima sperien fficacia 
della parola, e per 1a fa ione delle 
contingenze e il costante dell’ ani- 
mo sereno, che gli 
divinare l'animo a 
mezzo alle procelli 

Ma lo insistervi troppo ed in modo esclu- 
sivo equivale a 
mo di Stato ; doti, che, per contro, 
sedeva tutic ‘ed in grado eminente 
mità del carattere calmo e riflessivo, 
coltura e la pratie ga in ogni ramo delle 
pubbliche amministrazioni. In quelle mede- 
Sime sue cautele apparentemente eccessive, per 
cui esigeva le questioni ben ponderate e ma- 
ture, prima di risolverle, e amava guadagnar 
tempo e far procedere € rva tutti gl'in- 
teressi, conciliandoli insieme, senza ledi 
alcuno; si rivelava l'ac 
fista profondamente penetrato di tutte le nuove 
necessità dei tempi, che, nello spinge ti 
dl paese, si proponeva, anzitutto, di 
le scosse e { ttabalzi, sempre fi 

E una prova palmare dell'ammira 
cacia di tale sua scienza di Stato l’avemmo 
nella quiete che, durante il suo lungo gover- 
fo, egli mantenne imperturbata sempre al- 
l'interno, e nella stima altissima 
di cui seppe circondare all'estero 

Gli st volle far carico di qu 
iniziata rinnovazione dei partiti, cui si diede 
omedi trasformismo; ma non si considerò che 
appunto, per l’ esanrimento del programma 
attuato da’ suoi predecessori, una tale tra- 
sformazione s' imponeva talmente, che, pure 
oggi, essa s'impone norma necessaria del no- 
stro governo parlamentar 

Oggi, che compiono i tre anni dal triste 

iorno in cui la morte ci rapiva Agostino 
Depretis, noi inviamo alla sua venerata me- 
moria un reverente saluto. 


rchio nello attril 


Guatemala e S. Salvador 


RE À 


Sebbene manchino tuttora i particolari sugli av- 
venimenti delle ultime settimane che precedettero 
la dichiarazione di guerra da parte del Guatema- 
la allo Stato di S. Salvador, sembra tuttavia esse- 
re faori di dubbio che la lotta sia scoppiata anche 
in questa come in altre cecasioni, a causa della 
progettata « Confederazione degli Stati dell'Ame- 
fica centrale, » il cui Presidente avrebbe dovuto 
essere nominato secondo gli accordi presi dai ple- 
nipotenziari delle cinque Repubbliche del centro 
d'America, il 15 del venturo settembre, e della 
questione della supremazia nella Confederazione 
Stessa. 

Questa supremazia non poteva spettare che al- 
f'uno od all’aliro degli Stati di Guatemala o di 
È. Salvador, il primo dei quali è il più forte ed ha 
glia testa un Presidente ambizioso, mentre il se- 
tondo, benchè più piccolo, è più popoloso e più a- 
vanzato in fatto di civiltà. 

La supposizione che nella lotta si tratti di una 
questione di supremazia è confortata dalle infor 
mazioni sugli avvenimenti che si svolsero verso la 
fiue di giugno a S. Salvador. 


di 


Come è noto, il presidente Menendez morì im- 
provvisamente dopo ua banchetto dato per festeg 
giare il quinto anniversario della sconfitta del par- 
tito di Zaldivar, ed in questa occasione avwenne 
una rivolta, il cui risultato fu che il generale E- 
gota, il comandante delle truppe del $. Salvador, 
afferrò le redini del governo. 

Ignorasi tuttora se Ezeta abbia agito d'accordo 
cogli stranieri ; în ogni caso sembra che Barillas, 
présidente del vicino Stato di Guatemala, non tro- 
i troppo corretto il procedere di Ezeta e non ri- 
tenga legittima la di lui venuta al potere e, in 
ogni caso, creda giunto îl momento di estendere il 
territorio del proprio Stato. 

Bono concordi col Guatemala gli Stati di Nica- 
ragua e Costarica, che hanno concluso un trattato 
ol Guatemala per ristabilire l'ordine a 8. Salvador 
4 quindi — ora che Ja guerra tra questi due Stati 
è dichiarata — agiranno d'accordo col primo. 

# 
1 piccoli Stati dell'America centrale, che ora so- 


no if loftà trà loro, si sono separati nol 1891 — 


seguendo 1° esempio del Messico — dalla Spagna; 
ed essi formarono dapprincipio «Le provincie con- 
federate dell'America centrale. » 

Però nell'assemblea nazionale di queste provin- 
cie sorsero ben presto tra «Liberali » 6 «Servili » 
ossia tra repubblicani e le famiglie aristocratiche 
spagnuole, dissensi tali che degenerarono in guer- 
re civili, cui pose termine, nel 1847, l'indiano Ra- 
fael Carrera, che riusci ad afferrare le redini del 
potere nel Guatemala. 

Carrera morì nel 1865, ed alla sua morte segui- 
rono nuove lotte, durante le quali molti presidenti 
si seguirono al potere, Tra questi presidenti è spe- 
cialmente notevole Rufino Barrios, che governò 
per alcuni anni nel Guatemala e si acquistò una 
certa fama anche all’estero per la di Ini crudeltà. 

Nel 1876 gli Stati.di S. Salvador ed Honduras 
si unirono per abbattere il Guatemala, ma Barrios 
rinscì a vincere dopo soli due mesi le truppe di 
8. Salvador. Da allora egli governò autoritaria 
mente, e quando nel 1880 entrò in vigorela nuo- 
va Costituzione e fu rieletto presidente, Bari 
credette giunto il momento di mettere în esecu- 
zione Ia seconda parte del sno programma, ossia 
di restaurare la Confederazione distrutta da Car- 
rera. 

S. Salvador e Houduras erano governate da pre- 
sidenti sui quali Barrios credeva di poter contare. 
Il 28 febbraio 1885 egli emanò un manifesto col 
quale dichiarava compiuta In restaurazione dello 
Stato federale o dell’ Unione-Centro-Americana @ 
si nominava comandante în eapo di tutte le trup- 
pe dell’ Unione. . 


Questi avvenimenti meritano di essere ricordati 
giacchè sembra cho essi servano dî esempio agli 
attori del dramma che si svolge attualmente nel- 
l'America centrale. 

Come allora. così anche adesso, il Messico non 
vuol saperne di un'unione delle piccole Repub- 
liche in uno Stato federale ed anche adesso co- 
me cinque anni sono, gli Stati Uniti d'America 
non sono favorevoli alle tendenze del Guatemala. 

Il risultato dovrebbe quindi essere eguale a 
quello di allora. 

Talvidar, il presidente di S. Salvador, che dove- 
va tutto a Barrios, non prese parte per lui, ma 
sobillato probabilmente dal Messico, si uni col Ni- 
caragna e C 

Ciò non ostante, Barrios ed il suo generale Me- 

nativo di S. Salvador, entrarono nel mar- 

25. dor, ma dopo poche. settimane 

aprile — Barrios, cadde colpito nell’assalto 

di Chalchuapa da una palla nemica 0, come altri 

vogliono. ucciso a tradimento da uno dei suoi. Mor- 

to lui, la guerra fini ed il piano della fondazione 
di uno Stato federale arenò. 

Il generale Menendez, successore di Barrios, con- 


1 tinuò la guerra per proprio conto contro S. Salva- 


dor, e quando Zalvidar ritenne opportuno imbar- 
earsi per I° Europa, Menendez divenne presidente 
della Repubblica di S. Salvador. 
+ 
sa 
Il generale D. Manuel Lisandro Barillas, succes. 
sore di Barrios, sembra voglia tentare di nuovo di 
attuare il piano del suo predecessore. Negli ultimi 
anni sono sinti fatti ripetutamente dei tentativi di 
attuare l'antica idea della Confederazione e, como 
si è detto, verso la fine dello scorso anno era stato 
concluso um trattato tra le cinque Repubbliche, se- 
condo il quale l'Unione avrebbe dovnto andare in 
vigore il 15 settembre. 
La gelosia tra i singoli Stati ha mandato a vno- 
to questo bel piano. 

” notevole però, che tutti i tentativi di avere la 
preponderanza sugli altri Stati, partano dal Guate- 
mala, che crede di essere chiamato a sostenere nel- 
l° America centrale quella parte che sostennero il 
Piemonte in Italia e la Prussia in Germania. 

Qualunque sia l'esito della guerra, una cosa è 
certa, che questa sarà un avvertimento per tatti gli 
entusiastici dell’idea pan-americana. Da questo lato, 
almeno. l'Europa può star tranquilla. 


———— T — 


POLITICA E DIPLOMAZIA 


Londra, 28. — Lo Standard si lagna del- 

le difficoltà opposte dalla Francia relativamente alla 
questione delle pescherie di Terranova. 

(S.) Atene, 23. — La duchessa di Sparta è sof- 

fererite în soguito al parto. Sarebbero sopraggiun- 
ioni di una certa gravità. 


(N) Atene, 28, 11,10 ant. — La duchessa di 
Sparia è sofferente da quando ha partorito, ed il 
suo stato è inquietante. 

L' Imperatore Guglielmo inviò ad Atene il pro- 
fessore tedesco Ohlhaussen, direttore dell’ ospedale 
dell’ Università di Berlino. 

(N.) Brnxelles, 28, 2 pom. — Il duea di 
Cambridge verrà qui verso la fine del mese di ago- 
sto per presiedere alla inaugurazione del monu- 
mento agli inglesi morti a Waterloo. 


x.) Pietroburgo, 28, 1.10 pom. — Il figlio 
dell Emiro di Bokhara arriverà a Pietroburgo con 
nina Ambasciata, nel corso del prossimo autunno. 


(N) Londra, 98, 240 pom. — La maggior 
patte dei ministri hanno accettato l'invito al’ ban- 
chetto del lord Mayor, il 6 di agosto alla Mansion 
House. 

Lord Salisbury, il Cancelliere dello Scacchiere, 
il primo Lord della Tesoreria e viiti altri saranno 
presenti. 


(X.) Alessandria d'Egitto, 28, 2 pom. — 
Si dice che, nel prossimo inverno, lo Orafeviteh e 
il Principe e la Principessa ereditarti di Grecia dl 
recheranno a visitare l'Egitto. 


(N.) Londra, 28, 2 pom. — Lord Salisbury. 
appena chiuso il Parlamento, partirà pet una città 
balneare del Continente, rimariendo assente dal- 
l'Inghilterra pet circa un mese e mezzo. 


(S.) Monneo di Baviera, 28. — Il Princi- 
pe Reggente riportò nell'accidente di ierf una lég- 
ggiera escoriazione alla mano destra. 


(N.) Vienna, 28, 11.45 ant. — Il consigliere 
A'ambasciata, Cantacuzene, è giunto a Vienna per 
fissimere la direzione dell'ambasciata russa, par- 
tendo Lobîno® in congedo pet fina stazione di 
bagnif nella Francia meridione 


(N) Vienna, 28, 12,30 pom.— L'inviatorus- 
soa Belgrado, Persiani, è ammalato abbastanza 
gravetitente. 


@.) Vienna, 98. — Gli Ardidnchi Cario Lai- 
gie Rertinanté sono ritornati dal lofo viaggio al 


(E.) Rio-Janeire, 28. — Corte voce che il 
governo abbia inter di mare i ministri 
accreditati presso le potenze chémion hanno ancora 
riconosciuto il nuovo governo brasiliano. 

(.) Parigi; 23 —L fra” 
ter e la'-Franola, Bi segui na) 
angio-tedesca, terminejanno oggi, tranne pei det- 
tagli riservati alia Commissione di delimitazione 
nella regione det Nigtr. 


Gli elettori di 

della penisola — 
ri conv: 

ziale delle ammi 
ciali o comunali. 


tra le principali città 
poli, Genova e Catania — 
per la rinnovazione par- 
‘azioni cittadine, provi 


mente a Catania, don successo completo della 
parte costituzional@, malgrado che gli avver- 
sari si fossero fattf bandiera e scudo del no- 


rente ci 
bene 


La vittoria di feri è di buon augurio alle 


battaglie futnre, phe il partito della libertà 
nell'ordine e ddl progresso nella cerchia 
delle istituzioni $dovrà quanto prima soste- 
nere in Catania fer la ricostituzione dell’am- 
ministrazione comunale. 

A Napoli si ono pronunciati troppi di- 
scorsi, cui non fianno tenuto dietro i fatti ; 
si è combattuto molto a parole, poco con 
le schede. 

Infatti, una tepza parte appena degli elet- 
tori inscritti ha fpreso parte al voto e l’apa- 
tia dei più ha rso possibile che parzialmente 
passasse la listafNicoterina, che sarà liberale, 
come la chiamaho per distinguerla dalla lista 
dei Comitati riuniti taluni giornali napole- 
tani, ma che nessuno oserà dire essere am- 
ministrativamente una lista senza pecea e po- 
liticmento una lista di partito. 

Sarebbe pertanto errore, pare a noi, ancli 
astraendo dal fatto che la distanza tra le due 
liste è piceolissima, che i N i 
a terra quattro dei loro nomini e che i Co- 

alla 


poli, nella guisa stessa che sarebbe errore 

più grossolano vedere nelle elezioni di 
Napoli un îndizio di opposizione al governo 
dell’on. Crispi. 

Le elezioni di Napoli sono riuscite quello 
che dovevano riuscire, dato l’eccletismo della 
lista dei Comitati riuniti, che sembrava stu- 
diata a bella posta per contentar nessuno; 
data l'indifferenza di un sì grosso numero di 
elettori e data, finalmente, Ja situazione di 
Vapoli, ove non si è saputo ancora cosa vo- 
gliano o disvogliano i suoi principali nomini, 
oggi amici, domani avversari, per ritornare 
da capo amici ancora il terzo giorno e ri- 
combattersi più aspramente il quarto. 

Se un insegnamento sì può o si deve trar- 
re dalle elezioni di ieri, cotesto insegnamento 
è uno solo, cioè che a Napoli il risanamento 
dell'ambiente politico, viziato da troppe riva- 
lità e rancori personali, non è meno neces- 
sario, nè ncno urgente del risanamento ma- 
teriale della ci 

A Genova, come a Napoli, molta indifte- 
renza nel corpo elettorale. 

La lotta si combatteva nella Superba tra li- 
berali e clericali, che forse sarebbe più pro- 
prio chiamare conservatori. I democratici era- 
no scesi in campo con una terza lista, ma si 
sapeva dapprima che sarebbe caduta misera- 
mente. Era una lotta bene delineata © l’esito 
fu quello che si prevedeva generalmente. 

Anche in parecchie altre città minori av- 
vennero domenica le elezioni, ma la nota ca- 
ratteristica di tutte o quasi è stato il piccolo 
concorso alle urne. 

Quà i partiti avanzati, JA il partito mode- 
rato od il conservatore, il fatto è che în trop- 
pi luoghi ha prevalso il concetto della asten- 
sione. 

E’ un brutto fenomeno, che merita di essere 
studiato, senza bisogno però di trarre in mez- 
zo, come ha fatto ieri la ‘’ribuna, la respon- 
sabilità del governo. 


Crisi Argentina 
(N.) Buenos-Ayres, 28. — Ieri sera lalotta 


accanita fra gl'insorti e lo truppe del governo è 
continuata nelle vie. Le forze del gorerno sono 


rimaste battute. Le perdita si calcolano a mille } 


fra morti e feriti. La fiotta favorisce gli insorti 
Il palazzo del governo e la caserma, occupati 
dalle forze del governo, sono stati bombardati. 

Fa coneluso un armistizio per ventiquattro ore. 

(N.) Buenos-Ayres, 23. — La squadra, che 
si è dichiarata a favore della rivoluzione, ha bom- 
bardato il quartiere delle truppe del Governo. 

Un armistizio fu concluso fino alle 10 di domani. 

Il trionfo della rivoluzione sembra assicurato. 

(N.) Parigi, 28, 19,90 pom, — Dispacci parti- 
colari da Buenos-Ayres, constatano che la causa 
principale della rivoluzione nell’Argentina è la so- 
‘raeccitazione del pubblico in seguito alle opera- 
zioni finanziarie del Governo: 

Tl paese vuole vedere uomini nuovi alla testa 
degli affari per mettere un termine alla situazione 
esistente sinora. 

Nl generale Campos che dirige il movimento de- 
gli insorti, è un uomo di 46 amini, molto attivo ed 
energico, che si conquistò tutti i gradi sui campi 
di battagli 

L'instrrezione continua ad estendersi. 

Sono segnalate delle risse a Bahia Blanca, ove 
i vapori ancorati nella rada, dovettero minacciare 
Ta folla. 

Altre risse sanguinose avvennero a Barra Casal, 
a Sud Campana, a Belgrava ed a Caascomas ove 
due collegi furono presi d'assalto dagli abitanti 
che maltrattarono i partigiani di Celman. 

Il malcontento si mani ‘pure nelle provincie 
di Catamarca, Cordoba e Santa Pè. Le comuni- 
cazioni ferroviarie tra Buenos-Ayres e Rosario sono 
parzialmente distrutte. 

A Santa Fé, dei malfattori essendo riusciti a pe- 
netrare in una nave ancorata nel porto, gettafono 
in mare le provviste di cereall' di eni erano cariche. 

A Formosa (Chago) tutta Ja guarnigione fratet- 
nizzò colla folla, © le colonie industriali molto po- 
tenti si mistto Mila testa del movimento di protesta 
ST vt ao o l'ufficio 

A Parona, l'asilo © l'ufficio di immigrazione fu- 
ronò leternimente arte i 


Si attribuisce a Celman l'intenzione di dimettersi. 
La di lui dimissione sembra sia condizione impre- 
scindibile del ristabilimento dell'ordine. 

Un manifesto di Celman affisso sui muri di Bue- 
nos-Ayres e Rogario, con cui si fuceva appello a 
tutti gli argentini, fu ‘strappato tra gli urlì della 

La popolazione di Rosario invase leri Ja Prefet- 
tura marittima chiedendo la morte di Celmati. 

(N.) Parigi, 28, 6,12 pom. — La Liberté pub- 
‘blica una nota, in cui dice che la colonia argen- 
tina di Parigi ha appreso con soddisfazione la ri- 
voluzione a Buenos-Ayres, poichè il presidente 
Celman, colle sue misure finanziarie, rovinava il 
patrimonio pubblico e quelli dei privati. 

Invece il governo provvisorio è composto di per- 
sone, la cui onorabilità e il cui talento sono arra 
Sicura di una buona amministrazion 

(S.) Callino, 28.-— La R. nave italiana Ame- 
rigo Vespucci ricevette ordine di recarsi imme- 
ditamente nelle acque del Plata. 

(8) Buenos-Ayres, 28. — Stamane alle 10 
le truppe del governo hanno ricevuto rinforzi con- 
siderevoli. Il presidente Celman è tornato. La Borsa 
€ le Banche sono sempre chiuse. 
—_—___————————————€6€—& 


AI Collegio “ Margherita ,, in Anagni 


Ta solenne premiazione delle alunne, avvenuta 
ieri, ci ha fatto portar l'occhio, con qualche atten- 
zione, sulle condizioni cconomiche di questo Col- 
legio, il quale deve principalmente la vita alla te- 
nacità di proposito, allo cure amorevoli e alla ope- 
rosità indefessa dell'on. Bonghi. 

Le cifre, per quanto concerne il bilancio del 
normale esercizio, sono più che confortanti e ras- 
sicuranti, poichè sovra un complesso di 58,000 lire 
presentano un avanzo di cirea 19,000. Non è la 
stessa cosa, invece, quanto alle spese di primo im- 
pianto e di fondazione dello Istituto, le qi x 
bene l'egregio ingegnere Giulio De Angelis abbia 
generosamente rinunciato ad ogni compenso per 
l'opera sua, sono sempre allo scoperto di una ses- 
santina di migliaia di lire. 

Su queste, l'on. Bonghi. che, bisogna dirlo, 
quando si mette ad una impresa, ci si mette pro- 
prio sul sodo, è esposto, da solo, pér una somma 
di oltre a 40,000 lire, în altrettante cambiali da 
Iuî-accettate. 

ti, nullameno, non è minimamente impensie- 
rito per un tale esubero di spese d'impianto, che 
ritiene si potrà, grado grado, cnoprire. senza 
troppe difficoltà. 

E noi pure non ne dubitiamo. L' attivi 
tonacia dell’ on. Bonghi ci stanno garanti chi 
sto, l'importante e tanto benefica istitr 
anche per questo lato, trovarsi completamente si- 
stomata. 
—16&SNS 


Elezioni amministrative 
A NAPOLI. 


Napoli, 23, ore 17,15. — Seconlo gli ultimi 
computi sui verbali della elezioni comunali pervo- 
nuti al municipio, sopra sedici elisgendi, sarebbero 
i eletti il radicale Matteo Renato Imbriani, 

ta, altri otto nicoterini e sette candidati del- 
le sezioni riunite. 

Tl senatore Amore, pel numero dei voti, risulte- 
robbe diciottesimo. 

L'assemblea dei pr 
ra pel computo definitivo. 


A GENOVA. 


Genova, 23 ore 17.30. — Alle ora? si è fatta 
1a proclamazione dol risultato delle elezioni ammi- 
nistrative d'ieri. 

I votanti sono stati €908 su 27,009 iscritti. 

Sono risultati eletti, per la maggioranza, nove 
liberali e un clericale, ©, per la minoranza, due 
clericali. 

A consiglieri provinciali, sono riusciti eletti tra 
liberali e un cleri 


NELL'EMILIA. 


Ravenna, 27. — Il concorso degli elettori 
nello sezioni di città è stato molto scarso. Nelle 
sozioni di campagna è stato più numeroso. 

Sopra 5700 iscritti, i votanti furono 824. 

Tl patito costituzionale si è astenuto completa- 
mente. 

P' riuscita la lista radicale portante 7 consiglieri 
sonduti o 3 candidati nuovi. 

Nugo, 27. — Votanti 526 circa. Molte le listo 
repubblicane o socialiste. Il partito liberale-monar- 
chico si è completamente astenuto. 

Le liste repubblicano vinsero i posti della mag- 
gioranza e della minoranza tanto el Consiglio co- 
munale cho per quello provinciale. 

Faenza, 27. — Settecento elettori circa si pro- 


nti si riunirà domani se- 


Per i consiglieri 
derati e due radical 

Forlì, 27. — Riuscì complotamente la lista del 
Circolo Mazzini, con a capo il figlio maggiore di 
Saffi. Rappresenta la minoranza l'on. Aventi. 

A consigliere provinciale fu eletto l'altro figlio 
di Saffi, ingegnere comunale a Bologna. 

NEL MEZZOGIORNO. 

Foggia, 27. — Lorsera, all'ultim'ora, l'associa- 
zione € Aurelio Saffi » presentò, in opposizione a 
quella progressista, una lista che lia ottenuto ap- 
pena duecento voti. Le lista progressista è risul- 
tata per intero, Fra gli eletti è preconizzato sin- 
daco il dottor Pasquale Valentini. 

Trapani, 27. — La lista dell'unione democra- 
tica riusoì vittoriosa. 


Le imposte indirette 
1888-89. 


Comprendiamo sotto questo titolo: 
a) le Tasse sugli affari; 
5) le Tasse di consumo; 
©) il Lotto. 
Delle « Dogane e diritti marittimi, » ci ocenpe- 
remo a parte. 
Nell'eserèizio 1887-88 i proventi complessivi n'era- 


Totale L. 639,900, 605 
vale a dire per so L. 21,86. 
Nell'esercizio 1888-89 i froventi ne discesero a 
L. 615,294,017, cioè: 
Tasse sugli affari L. 199,092,841 
340,627,708 


>» di consumo 
To, 614,978 


1) sugli introiti totali al 2,80 per 100; 
2) a capo L. 0,61. 
Diamo, come fu fatto per le Imposte dirette, la 
particolateggiata dimostrazione per provincie e per 
regioni. 


DE Afari — 
Pea rie 


Milano 
Genova 
Venezia 
Firenze 
Torino 
Bologna 
Palermo 
Ferrara 
Bari 
Pisa 
Porto Manrizio. 
Verona 
Foggia 
Padova 9 È 
Alessandria } ,18 19,63 
Caserta È È 61 19,46 
Parma È 19,35 
Mantova o; 18,92 
Piacenza j 1890 
irosseto 3 18,78 
Modena 2 AGO 18,74 
Lecce } 9 Ne7 187 
Rovigo 8,15 17,83 
Cremona 17,49 
Brescia 2 93 16,99 
Latcca a 1684 
Ravenna 16,57 
Catania X k 94 1656 
Novara 3 È 16,88 
10,27 
16,00 
15,90 
15,78 
15,9ì 
15,55 
15,2% 
15,91 
15,1 
id, 
14,01 
+ X 1440 
Girgenti È TG 3,66 142 
Como 4, 9; ,98 14,99 
i 13,9î 
9 13,80 
Udine x Li 87 19,17 
Siracusa 5 i 1A 19,64 
EXL x 9 12,99 
Benevento i, hi 2 19,6 
Caltanissetta V 19,56 
i ù bs 12,86 
gliavi 19,2 
Reggio Calab. » 4, 11,99 
Avellino LI , 1,8 
Macerata 4 3 11,9 
È 11,18 
11,18 
11,18 


Potenza 
Campobasso 


Belluno 


Medie I 
La media a capo nel precedente esercizio era 
stata di: 

L. 6,88 per le « Tasse sugli affari, » indi nes- 
suna sensibile variazione. 

L. 19,8 per le « Tasse di consumo, » ossia 
inferiore a quella dell'esercizio 1888-89 di L. 0,98 
a capo; 

finalmente L. 2,90 per il « Lotto, » differenza 
in meno a caricò dell' esercizio in esame L. 0; 

a capo. p: 
de 
Esaminiamo i proventi per regioni in rapporta 
ai duo esercizi 1887-88 e 1983-80. 


Tasse sugli affa. 


1897-89 1956-80 Dif. pel 1898-41 


Totale acapo Totalo acapo Totale acapo 
Piemonte e 
uria 33,876 
. 41,040,801 
12,745,392 


39,649,628/ 8.10 — 220,594 —0,06 
6,05 —1,558,197 —0,88 

SIT — ‘301,882 —0,18 

1,87 + 207,804-40,10 

05,002 4,57 + 455,017 40,89 
Lazio 26,186,481 28,126,161 29,00 + 60,152 —0,06 
Prov. mer. 43,16% 44,900,301. 5,82 +1,197,408 40,18 
Sicilia 17,64, 627 GOL + 79,887 +0,00 
Sardegna _3,079,252 S1M00GI 4,59 + 40568 +0,07 


GS 190,002,311 6,88 — 170,188 —5 60 
Tasse di consuno. 

Piemonte 0 

Liguria 54,101,598 19,10. 66,A12,181 13,50 +1,550,640 +0,40 
Lombardo 

Veneto 9I,005,505 19,12. 84,306,829 13,79 —6,836,8T6 —1,00 
Emilia = 901310,784 12,59 39,063,900 18,32 — 697,078 o, 
Toscana $1,028,293 14,00 90 ,M14,404 14,95 — 210, —0,01 


Marche ed i 
o di ft N 


84,902.529 10,92 60,120,168 10,38 —4;175,04 

Sicilia = 20,770,309 7,08 21,468,515 7,01 + 090,908 +! 

Sardegna 6.101,70 7,50 6.296.290 7,60 + 13,518 + 
iii aid 


Totali è 
meio 949,669,16 19,08 $40,627,103 11,56 —9,098,113 —0,08 
Lotto. 

Piemontee 

Liguria 9.119.341 2,97. 8,504,081 2,00 —1,118,960 —0,8 
Lombardo 

Veneto 11,176,485. 1,68. 10,022,059 1,85 — 269,07 A} 
Emilia =4,50î,560 1,97 4,268497 11? — fi0,088 9, 
Toscana 7,071,058 8,45 6,800,219 2,60 —i, 710,80 
Marche ed ) 
Umbria 1,897,400 0,85 100,012 0.67 — 356,488 —9,1 
Lazio 8,099,057 9,35 6,0b8,60s 1,95 -I,088,05 =2,00 
Provineie 

merid. 28,068,791 3,76 25,6M0,068 3,60 — krvida.| 
Siellia © 13176,572 440 1046080 9,88 —2,704,088 
Sardagna -/— — © è © _g 


Toni è 
medie 89,078.062 3,00 16,514,079_ 3,61 —3,468,389 0,99 
Delle dogane e delle complessive riscossioîit del- 
l’erariò, ad tin altro numero. 


9 Por mancanza di spanto rimandi 
a domatà la solita rubrica < Oretità, indu 


LAVORI PUBBLICI E FERROVIE 


N Consiglie Superiore dei LL. PP. 
ha ritenuto meritevoli d'approvazione i seguenti 
affari 

Domanda Aiardi per derivazione d'acqua dal T$ 
cino (Novara). 

Domanda Faranotti per concessione di una sona 
di spiaggia lacuale in territorio di Moltrasio (Como). 

Progetto di urgenti lavori por la difesa di un 
tratto dolla sponda destra del Po di fronte a Bu- 
sca (Pavia). 

Progetto di quinquennale mauntenzione delle o- 
pero di verdo è scogliera par la difesa degli argini 

lol Livenza (Treviso). 

Progetto per completamento dal tronco da Turri 
4 metri 120 oltre la sponda destra del torrents Pe- 
rcogrosso, lungo la provinciale N. 154 (Potenza). 

Progetto di demolizione e ricostruzione dei tetti 
ad altri restauri a tre case cantoniere lungo il 2° 
trapoo della nazionale N. 75 (Cagliari). 

Perizia di urzonti lavori di riparazioni lungo il 
tronoo della nazionalo N. 53 dal ponte Morolella al 
cimitoro di Sant'Andrea di Conza (Avellino). 

Eccezioni dei Comune di Chioggia nel ricevere 
in consogna îl ponte sul Gorzono (Venezia). 

Progetto per rianimare la corrente nel ramo del 
Tevere urbano a sinistra dell’ Isola di S. Bartolo- 
meo in Roma SR > 

Progetto di urgenti lavori di riparazione e con 
solidamento della testata superiore della difesa del 
Valisello in destra del Ticino (Pavia) 

Nuova domanda della Società anonitaa padovana 
per impianto di pali telegrafiei lungo il ciglio 
sterno dell’ argine destro del Canale Brentella 
(Padova). 

Progetto per urgente difeen sulla destra di Piave 
alla fronte Fagari (Treviso). 

Progetto per difesa froutale dell’ argino sinistro 
del Po in golena Cibb Superiore (Rovigo). 


N Consiglio di Stato, in suo recenti adv- 
nanze, ha dato la sua approvazione ai seguenti af- 
fari relativi al servizio delle strade ferrate: 

Progetto compilato dalla Società delle strade 
ferrato Meridionali per la costruzione di una sco- 
gliera a difosa dello pieno del fume Pisve presso 
# chilom. 82, della linea ferroviaria  Treviso-Bel 
tono. 

Progetto ed annesso preventivo di L. 152,000, 
sompilati dalla Società delle strado ferrate del Me- 
diterraneo, ondo provvedere all'impianto di una 
stazione a Baldichieri por il servizio merci a_ pio 
sola velocità in sostituzione della formata ora esi- 
stente sulla linea ferroviaria Torino-Alessandria. 

Progetto compilato dalla Società per ‘le. strade 
ferrate Meridionali onde provvedere allo sposta 
mento da? chilom, 0451.75 al chilom. 0.615.22 di 
un passaggio a livello sulla linea Sondrio-Colico- 
Chiavenna, presso la stezione di Colico. 

Atti di collaudo e di uidazione finale della 
fornitura degli senmbi semplici © delle intersezio— 
i eseguito dall'impresa Pucci Giovanni per lo sta- 
sioni dei tronchi della ferrovia  Ferrara-Ravenna- 
Rimini. compresi fra Bastia, Alfonsine e Ravenna. 


Le latterie sociali in Italia 


im un precedente articolo, pubblicate 
© importanti notizie che sulle società cooperative 
li consumo, furono raccolte © razionalmente ordi- 
nate, nella relazione della direzione generale di 
statistica alla commissione consultiva degli istituti 
di previdenza : riassumiamo oggi, dalla stessa re- 
lazione, altri dati interessanti, i quali si riferi- 
scono ad una forma cooperativa di produzione, 
che si è estesa vantaggiosumente in alcune pro- 
vincie dell'Alia Italia, 

Le latterie sociali spesseggiano nella regione al- 
pina orientale. 

N centro n'è la provincia di Belluno, donde si 
irradiano in quelle di Udine da una parte, ed în 
queile di Treviso, Vicenza, sino a Sondrio, dal- 
l'altra. 

La forma rudimentale della latteria. cooperativa 
sarebbe il prestito del latte; ma non pare che 

uesto si pratichi più in nessun luogo. Il sistema 

tto turnario si conserva ancora nelle più re- 
mote valli alpine. I produttori di latte d'un vil- 
laggio, posseggono in comune il casello e gli at- 
trezzi, e prendono al loro servizio un casaro. 

Ciascun socio, quando abbia somministrato tan- 
to latte quant'è quello che si lavora in un gior- 
no, ha diritto al prodotto totale di una. giornata. 
Nei giorno che gli è destinato va al casello, porta 
le legna, il caglio, il sale ecc., e fa suoi tutti i 
grodotti di queì giorno. 

Le latterie sociali hanno l'impronta spiccata del- 
l'azienda sociale; e seguono una più stretta col- 
leganza d'interessi fra i soci; ma non tutte sono 

li. 

isogna distinguere quelle latterie che raccol- 
gono il latte, lo trasformono in burro, formag- 

jo ece. e restituiseono tutti questi prodotti ai soci, 
in matura ed în proporzione del latte conferito $ 
da quelle latterie che raccolgono il latte, ne rica» 
vano burro, formaggio ecc., ed anche li vendono, 
ripartendone tra i soci îl danmo ricavato. Le une 
esercitano soltanto la produzione, le altre anche il 
commercio. 

La distinzione però, per quanto importante, 
non tocca al principio cooperativo, chè anehe col 
sistema della vendita dei prodotti si può conservare 
intatto. 

Ecco alenni esempi : 

La latteria di Resciutta (Udine) è una delle più 
semplici. Non possiede nemmeno uno statuto, 

Possono profittare del caseificio tutti i possesso- 
i di vacche. Non si esige nè il pagamento di 
assa d'ammissione, nè la sottoscrizione di azioni. 
e macchine e gli attrezzi sono acquistati col con- 
sorso del governo, della provincia, del comune e 
di privati. Le spese di esercizio sone tenuissime, 
l'amministrazione non costa nul 

I prodotti si distribuiscono tra i soci in propor- 
zione del latte poriato, Ogni socio hu un libretto, 
nel quale se ne nota la quantità e i prodotti riti: 
tati giorno per giorno. Alla fine del mesc 
{ conti. Il meccanismo è semplicissimo e schietta» 
‘mente cooperativo. 

Un altro tipo è la latteria sociale di Vico, im- 
piantata con denari presi a prestito, da rimbor- 
Sarsi in 5 anni. 

I prodotti del cuseificio si ripartiscono fra i soci 
in proporzione del latte portato, neno quella quan- 
tità di burro'che non serve agli usi di famiglia. 
La latteria vende burro e. latticelli. — Paga 
le spese di esercizio, compresi gli interessi e le 
Quote d'ammortamento del capitale tolto a prestito, 


# quel che rimane divide tra i soci, in ragione 
Boll intse somitaialetrato. 

Nella ‘lntteria dî Aleghe, i portatori! di tatto deb- 
bono essere anche azionisti. Le azioni sono di 
L. 90 e danno diritto all'interesse del 5 per cento. 
I prodotti si vendono tutti per eura della Società. 
Le somme che se ne ricavano, dedotte le spese 
dell’esercizio e gli interessi delle azioni, si ripar- 
tiscono per il 95 per cento tra i soci în ragione 
del latte portato, il rimanente 5 per cento si as 
segna al fondo di riserva. 

In tutti questi casi la forma è rigorosamente 
conperativa. 

XI capitale c'entra, perchè senza capitale non e'8 
impresa possibile: ma esso, sia poi preso a prestito 
0 per azioni, deve accontentarsi del solo interu=se, 

Le cose cambiano passando ad altri tipi. Il ca- 
pitale va acquistando maggior prevalenza, ed ol- 
tre all'interesse pretende anche al dividendo. 

Nella latteria sociale di Cappella Maggiore (Tre- 
viso) si distinguono soci portatori di Îatte e soci 
azionisti. Chi porta in un anno più di 190 lire di 
latte, deve acquistare un'azione, e nessun socio 
ne può possedere più di 25. Tutti i prodoiti della 
latteria si vendono dalla Società, la quale paga ai 
portatori il latte subito e in coutanti. 

In fine d'anno non si tratta di distribuire i 
prezzo dei prodotti venduti; invece sì divide l'u- 
tile in ragione del 20 per cento alla riserva e di 
80 agli azionisti. 

Questo è il tramonto del principio cooperativo, 
il quale sparisce del tutto nella latteria di Cavaso- 
Possagno, cho ha per iscopo di acquistare fl tte, 
corrispondendo ai portatori un giusto prezzo. L" 
tile va per il 25 per cento alla riserva, per il 7 
agli azionisti, che possono essere o no portatori 
di latte. 

Parecchio Società sono passate da uno dei tipi 
sopra descritti, a quello della latteria di Cava 
Possagno ; ed in qualche luogo alle latterie sociali 
si sono persino sostitwzite imprese private. 

Questa graduale trasformazione è causata dalla 

sità di aumentare il capitale, per migliorare 
la produzione ed anche perchè da molti sì accetta 
più volentieri il prezzo del latte subito e in con- 
tanti, anzichè aspettare il prezzo del burroe la ri- 
partizione degli utili in fine d'anno. 

Nell'elenco compilato dalla Direzione della sta- 
tistica sono registrate 45 latterie_ riconosciute in 
conformità del Codice di commercio, e 163 lattorie 
non riconosciute ; ma le notizie particolareggiate 
si riferiscono soltanto a 52 Società. 

Esse sono divise in dun gruppi: nel primo sono 
comprese quelle che distribuiscono la totalità 0 la 
maggior parte dei prodotti în natura e non asse- 
gnano prezzo al latte; nel secondo quelle che ac- 
quistano il latte od assegnano ad esso un prezzo 
quando è portato al caseificio, 

Le 40 laiterie del primo gruppo, con 2508 por- 
vatori di latte, in un anno ricevettero $,886,956 
chilogr. di latte, dal quale ricavarono in burro, 
formaggio, ricotta L. 539,868. Pagate tutte le spe- 
se, hanno distribuito fra'i soci L. 79,586 riman- 
dando L. 1044 în aumento del patrimonio sociale. 

Dei secondo gruppo, 10 latterie hanno lavorato 

un anno 3764.3397 chilogr. di latte. La spesa 
di 11 latterie, compreso il valore del latte, fu di 
L. 508.257 e l' entrata, compreso il valore dei pro- 
dotti, di L. 523,650. 

La differenza rappresenta l' utile, che fu distri- 
buito per intero agli azionisti, o in parte a que- 
sti ed ai portatori di latte. L'attivo di 12 latterie 
era di L. 446,883; e il patrimonio di L. 197,434. 

Prima di chiudere vogliamo notare che le Îatte- 
rie, cooperative o no, hanno creato in pochi anni 
una industria capace di esportazione, recando un 
relativo benessere in alcuni paesi poverissimi. 

Non è guari che ad Agordo fu costituita una 
cooperativa fra le cooperative, allo scopo di dare 
al commercio dei prodotti un più sicuro indirizzo. 
AIl atto costitutivo hanno preso parte 14 latterie 
collasottoserizione di una a più azioni da L. 100. 

La Società intende operare, acquistando tutto il 
burro delle latterie consociate, per rivenderlo a 
condizioni migliori. 

Gli utili seranno divisi per il 50 per cento alla 
riserva, per il 50 alle latterie consociate in ragio- 
ne del burro consegnato. 


Atti del Governo, 


Telegraft. — In Miglianico, provincia di 
Chieti, è stato aperto un ufficio telegrafico gover- 
nativo al servizio pubblico con orario limitato di 
giorno. 

Concorso, — aperto il concorso ad un 
posto di alliovo od allieva interna di nomina go- 
vernstiva nel R. Istituto dei sordomuti in T'o- 
rino. 


Dalle Provincie del Regno: 


Cronaca per telegrafo -- Nostro servizio. 
Genova, 25, ore 7,21 — Al cimitero si è sui- 
cidato con un colpo di revolver il cav. Pietro Isi- 

doro Bianchi, regio pensionato. 
iato una lettera, ma si ignora la causa 


pera 

Savona, 23, ore 7,28 — ' completamente 
Iwuciato nel nostro porto il vapore-cisterna Wor- 
wort, della ditta tedesca Walter, comproprietaria 
di questo magazzino di petrolio, con un carico di 
2800 tonnellate di petrolio. 

Parte della merce venne scaricata prima di so- 
spingere in alto mare il piroscafo incendiato. 

Il danno si fa salire a un milione, 

Reggio 27 (p. c.) — Nelle nostre 
elezioni amr ve d'oggi è rimasta completa- 
mente vincitrice la lista del partito moderato. 

Rovigo, 25. o:e 581. — A Badia, corta Adele 
Morselli. d'anni 28, di Poggio Fusco, serofolosa ed 
isterica, si è suicidata ingoiando una forte dose di 
acido solforico. 

Bologna, 25. ore 8.21 — A Rubizzano è av- 
venut un omicidio. 

Certo Antonio Bergami doveva sposare una tale 
Eurichetta Loberti di S. Giorgio di Piano, che era 
giù stata l'amants di Enrico Busi di Cenacchio, 

Costui insieme al proprio padre, imbattutisi nel 
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organi, lo insltanino è uaicro » colpi col» 
T duo Busi son tati arrestati. 


Parma, 28, ore8,10, — Il nostro munisipio è 
stato sciolto © nominato commissario regio l' on. 
Giuseppe Basini, depritato di Modena. 


se ant 

Civitavecchia, 25, (p. 0.) — Eccovi il tele- 
gramma che la Direzione generale dello ferrovia 
ha ieri trasmesso. al nostro Sindaeo: « Disposto 
servizio pertenza treno bagni da Termini; sttiva- 
sione farassi massima possibile urgenza. > 

Talo disposizione è stata da tutti accolta colla 
massima soddisfazione @ specialmente dai propris- 
tari degli Stabilimenti balneari e dagli esercenti 
che potranno dual avere un numeroso concorso di 
persone, rifacendosi in dei danni avuti per 
la mal inaugurata partenss da Trastevere. 

Si ritiene che Ì’ attuazione avrà luogo giovedì 


prossimo. 
—-_—— 

Milano, 28, ore 2i. — Questa sera, nella sodo 
della « Nuova Îtalin » vi fu un'adunanza di 29 
Associazioni radicali, tra cui, 28 milanesi e sei di 
fuori, per combinare una dimostrazione di prote- 
sta contro lo scioglimento del « \ro Patria. » Si 
lesse una letterà di Guetano Negri, presidente dol 
Comitato locale deila Società « Danto Alighieri », 
colla quale declinnva l'invito fattogli, facendo no- 
tare l'inopportunità in questo momento di dimo- 
trazioni politiche popolari. 

Dopo una agitatissima discussione, fu approvato 
l'ordine del giorno De-Andreis, cho nomina una 
Commissione di setto membri, allo scopo di orga- 
nizzare: una solenne processione popolare per lo 
strade, ondo faro una questua in favore del monu- 
mento a Dante a Trento; una sottoserizione-pro- 
testa avente carattere popolare ; un Comizio popo- 
lare, sotto la presidenza dell'on. Cavallotti. 

Durante la discussione ri fu un vivo incidente, 
provocato dall’operaio Lantiggia, il quale accusò la 
questura di spionaggio. 


Una pagina di storia 


(Continuazione è fine). 


LA TRIPOLITANIA 


Una brage di ribellione erogiolava pur sempre 
sotto la cinigia. E divampò nel 1 Due fratelli 
del Peezan, Abdeel-Gelil, bianco, e Sceffel-Nascer, 
meticcio, si posero a capo della inserrezione. Con 
molti fezzanesi e molti beduini della montagna, 
con gli Orfella e gli Orcifanni, essi sceserc. alla 
riscossa e, un momento, posero i turchi invasori 
a dura prova e li ridussero a mal partito. 

Un colonnello Warrington, marito a una spuria 
di re Giorgio, epperò onnipotente, rappresentava 
aliora a "Tripoli la Inghilterra, la quale non aveva 
visto troppo di buon'occhio l'occupazione turca della 
Tripolitania. Egli però secondava occultamente il 
movimento insurrezionale di Abd-el-Gelil e di Scef- 
fel-Nascer e, per via di segreti emissari, li richiese 
di un abboccamento. 

Essi gli diedero convegno în un punto della co- 
sta levantina tra Sliten e Msurata, ed egli vi si 
recò, col primo veliero capitato, nel fine di nou 
destare sospetti. Ma aveva al suo soldo, come pic- 
colo impiegatuzzo, un perfido greco, il quale, a- 
vuto vento della cosa, la riferi allo Sraia. 

Il pascià, per conseguenza, fece subito partire 
con lo stazionario un grosso di soldati, i quali, 
sbarcati a Homs ed aspettato che Warrington rie 
desse dall’appuntamento, cirenirono i due fratelli, 
li catturarono e massacrarono insieme a' figliuoli, 
uno solo de’ quali, un figlio di Abd-el-Gelil pot 
scampare alla strage e vive tuttora al di là del 
Fezzan, capo della tribù degli Uled-Suleiman. 

Il primo spettacolo, che si offerse al Warring- 
ton, di ritorno a Tripoli, fu quello delle t 
recise dei due miseri fratelli, da lui involontaria- 
mente traditi, piantate su due pali in mezzo alla 
piaz 

Due anni dopo, uno dei capi imprigionati sin dal 
momento della occupazione, il cosiddetto colon- 
nello Ghuma, un piccoletto, tutto nervi e corag- 

io, fuggi da Costantinopoli e rialzò lo stendardo 

lella rivolta caduto dalle mani dei duo fezzane 
Egli pure diede molto filo da torcere ai turchi; 
ma, venduto da un traditore, fu sovrappreso ai 
piedi del Gharian ed ucciso, Lasciava un figliolet- 
to, del quale i turchi dovettero, volenti o nolenti, 
pigliarsi cura; ma quando, poco più che decenne, 
mostrò spirito e voglie bellicose, da denotarlo non 
dirazzante, essi, con un chiodo, gli levarono gli 
ce 

Anche ultimamente, l' infelice figlio di Ghuma, 
già vecchio, vedevasi a Msellata, passare i giorni, 
nella oscurità e nell’ozio, accoccolato a piè di un 
palmizio. 

E così, l'ordine potù regnare a Varsavia. 


ea 


Ma gli stessi tripolini, che avevano invocato l'in- 
tervento di Mahmud Il e a lui si sottomisero, non 
mancarono di mettere condizioni alla loro dedi- 
zione volontaria. 

I più, repugnanti dal servizio militare, prete 
sero andare esenti da ogni levata d'uomini e, in- 
vece, accettarono di pagare talune imposte dirette 
e indirette, a patto, tuttavia, che il ricavato dalle 
medesime servisse all' amministrazione e al man- 
tenimento del loro paese. Pochi soltanto e, cioè, 
gli abitanti della Msc' ia e del Sahal, preferirono 
alle imposte il servizio militare; ma a condizione 
di prestarlo unicamente in patria e a guardia delle 
loro terre. 

Inoltre, i governatori, 0 vali che reggono la Tri- 
politania, furono sempre investiti dei loro poteri 
mediante uno speciale firmano, che necenna all'an- 
tonomia di quella reggenza. E gli Stati Uniti.d'A- 
merica non hanno mai riconosciuto la occupazione 
turca, e, con una finzione legale, considerano «empre 
quei governatori, come rappresentanti dei Cara 
manli. 

Finalmente, la Poria fu obbligata a corrispo 
dere a codesti principi proditoriamente spossessi 
una pensione annua. 

Ali-Bara mori in esilio e Ismail fu rinvenuto 
ucciso nelle campagne. Osman, dopo aver sposato 
la bella Awiscia, figlia al primo ministro di suo 
padre, Mohammed-ben-Msoda € a Lela-bent-el-Na- 
bultan (la figlia del napoletano), fuggi ai momento 
delia invasione turca, riparando in Egitto e mori 
a Medina, in pellegrinaggio. Amur viveva sempre 
a Tripoli pochi anni or sono ed aveva due figli, 
un bianco, Hsuna, e un mulatto, Ali. Ali era uf 
ficiale dei zaptia (guardie di pubblica sicurezza), 
Hsuna fu, volta volta, caimacan e mudir in vari 
pacsi della reggenza. 
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Ù APPENDICE 5 


GIULIO MARY 


Figlio di Sventura 


PROLOGO. - MARITATA PER FORZA, 


Nella notte seguente il generale fu colto da 
grande debolezza. Giorgio, che avera dussindato 
un permesso di qualche giorno, non lo abbandonò 
Mai, incessantemente chinato sul suo letto per în- 
errogarne l'espressione del volto. 

ll piattino. il ferito entrò in agonia. 

Egli morì verso il mezzogiorno, avendo conser- 
Jato fino all'ultimo la Incidità delle sue facoltà 
ventali. 


mM. 


Pontalès passava una parte dell'anno, l’inverno, 
» Parigi, in un palazzo sontuoso, che possedeva in 
via di Courcelles, © trascorreva l' estate sulle rive 
della Loira, a Malpala, grazioso castello, stile Ri- 
mascimento, che si ergeva su di un'altura, presso 
la sponda sinistra del fiume, non lungi da Blois. 

La moglie € la figlia vi passavano la buona 
ttagione, e, quanto a lui, andava avanti e indietro, 
‘hiamato dai suoi molteplici interessi nelle varie 
Dealità, dove si trovavano le sue manifatture, 


Egli conducevasi sempre seco suo figlio Antonio 
che doveva sucerdergli e la cni intelligenza, l'or- 
goglio e la insaziabile ambizione erano pel padre, 
ara sicura che non metterebbe a pericolo la sua 
fortuna. 

A Malpalu dimorava tutto l'anno una sorella di 
Pontalès, una buona vecchin infermiccia che suo 
fratello aveva messo là, tanto per assicurarie di 
che vivere, essendo essa povera, quanto per sor- 
vegliare in inverno il personale addetto al ca 


era molto vasta, e Pontalès tratte- 
nuto altrove da altri interessi, ne aveva affidato 
l’amministrazione ad un intendente, metà conta- 

borghese, chiamato Patoche, il quale 
ocenpavasi delle coltivazioni, del taglio dei boschi, 
dei rimboschimenti ; percepiva i fitti e proponeva 
le migliorie che giudicava indispensabili. 

La signora Pontalès — la Teresa tanto amata da 
Chevency — prediligeva Malpalu e vi si recava 
sempre con piacere. Di salute delicata, sofferente 
di petto da alcuni anni, sentiva calmarai © rivi- 
vere, respirando l'aria calda e un po' umida di 
quella regione profumata dall'odore resinoso degli 
abeti, 

Margherita, che aveva venti anni al momento 
nel quale comincia questo racconto, amava Mal- 
palu quanto sua madre, ma per altre ragioni, 

L'affetto di Teresa non era ispirato che dal bi- 
sogno di un aria più pura e dalle cure della sua 


salute malferma, mentra se Margherita trovavasi 
sempre con gioia in quell'angolo delizioso, gli era 
che il suo cuore di fanciulla, vi rinveniva ricordi 
pieni di dolcezza e di fascino. 

Essa ricordavasi di aver giuocato, un tempo.nei 
viali del giardino o negli ombrosi sentieri del bo- 
sco che estendevasi dietro a Maipalu, con un ra- 
gazzo vivace, dolce, intelligente, Giuliano Re- 
‘mondet. 

Giuliano era figlio di una guardia forestale del- 
la foresta di Runy, ai confini della quale alzavasi 
il castello di Malpalu, e lungo di essi si estende- 
vano i domini dipendenti, 

La casetta forestale col suo giardinetto ed il 
praticello, cinto da jun pergolato per difenderlo 
dalle incursioni delle lepri © dei conigli, confinava 
col parco di Malpalu, di guisa che i due fanciulli 
non avevano da fare lunga strada per trovarsi in- 
sie. 

Giuliano Remandet aveva sei o sette anni più 
di Margherita. Questa differenza di età non ave- 
va punto nuociuto alla loro amicizia. Nei loro, 
giuochi infantili, soli: preeso il bosco, Giuliano era 
stato ben felice di trovare una bambina che cor- 
resse con lui; vi era per parte del giovanetto una 
specie di sorveglianza paterna, Appunto perchè 
più attempato, la signora Pontalés e la ria non 
temevano di lniciare Margherita sola con lai. 


Quando d'un tratto sparivano e che la sigmora 


a 

Dei paseià, inviati da Stambul a governare la 
Tripolitania, ve ne furono dei buoni @ dei easgivi. 
Fra gli altri, Ali-Rira pascià, algerino, un pro- 
gressista, che piantò giardini nei dintorni della 
città, eresse la torre esagona dell'orologio e tentò, 
ma infelicemente, dî macadamiszare le vie. Egli 
mori avvelenato, per gelosia, da una delle sue mo- 
gli legittime. 

Prima dell'impresa francese di Tunisi, vi si tro- 
vava -Haggi Mehemet Izzet pascià, un ladro di ana- 

ricco quanto Creso € avaro quanto. Arpra- 
gone, che taglieggiava 1 sangue que'miserelli, per 
ricattarsi del mancato stipendio, Fgli non aveva 
al suo fianco che un semplice Zivè (generale di 
brigata). vecchierello inane, che si lasciava basto- 
nare dalla moglie, e pochi soldati laceri, scalzi, ac- 
cattanti. 

Dopo l' affare dî T' nisi, egli fa sostituito da 
Ahmet Nazif pascià, l’antore delle nefande stragi 
di Filippopoli, flancheggiato dal ferik (generale di 
divisione) Hussein-Wasfî, un commilitone di 0% 
man-el-Ghazi, nella difesa di Plewna, un valoroso 
coperto di ferite, ma anche sempre ‘saturo di co- 
gnac, che comandava 13,000 uomini circa. 

Essi poi vennero sostituiti dall'attuale governa- 
tore, Abmet Rassim pascià, albanese, cognato del 
celebre Midhat, morto confinato nel Ileggia, e 
quindi appartenente un poco alla giovine Turchia, 
e dal generale Mehemet Zeki pascià, un bellissimo 
ed efferninato circasso, che deve il proprio avanza- 
mento più ad intrighi di serraglio che ad imprese 
guerreeche. 

Tra i turchi e gli arabi, quantunque maomet- 
tani gli uni e gli altri, ron corre alcun buon san- 
gue. Se il turco ha un cane, animale immondo, 
lo chiama : Arabo. E gli arabi ripetono sempre 
« Dove passa un tureo, non nasce più filo d'erba. 


Buoni © Vilcovi 
agni e Villeggiature 
b) Stato 

San Benedetto det Tronto.% tuglio. 
— Non siamo ancora al completo, perchè la co- 
lonia Ascolana se non ha resa i dovuti onori (una 
specie di notte di S. Giovanni a Roma) a S. Emi- 
dio, di isor del terremoto, la cui festa cade il 
4 agosto, non si riversa sulla spiaggi 
siamo al completo, manca poc 

Si può ballare la quadrigti 
sciando a terra una riserva di signore e signorine, 

testa mancanza di cavalieri, sebbene il Go- 
verno ne faccia ogni anno una discreta quantità, 
è veramente deplorevole. Per ciò rivolgo un calo- 
roso appello ai medesimi, qualunque sia l'ordine 
cui gppartengono, e quand’anche fossero semplici 
aspiranti, onde accorrano a questa spiaggia di 
satino vellutato, dove con sei miserabili lire si 
ha una Camera sul mare, tre pasti al giorno, un 
bagno delizioso @ un posto rato nella qua- 
driglia serale con una gentil dama e un simpa- 
tico vis-a-vis. Forse nel paradiso terrestre o nella 
terra di Cana, dove, salvo errore, ‘eva il latte pei 
torrenti, e dalle quercie pendevano i prosciutti, con 
6 lire si poteva pretemiore di più, ma da quel- 
l'epoca in poi non si ricorda un trattamento si- 
mile in nessun stabilimento di bagni ! 

Per assicurarsi i pochi posti rimasti disponibili 
basta una cartolina di quelle nuove, diretta al 
sig. Squariini. — Albergo dei bagni. — San Bene- 
detto del Tronto. 

aa 

Questa mattina vi fu un grande avvenimento, 
Potevano essere le 10, quando si vide tutta la 
popolazione, uomini, donne e ragazzi, correre, 
nella toeletta mafurale nella quale si trovavano 
nei loro queti abituri, alla spiaggia. Dalla piatta- 
forma dello stabilimento in un attimo si fu sulle 
sedie, e frattanto i dispersi marinai, dalla riva, 
armavano le poche barche a remi, dirigendosi al 
punto che aveva richiamata la generale curiosità. 

Una bellissima torpediniera, sistema Scikau, una 
specie di sandolino in ferro lungo 30 metri, ave- 
Va gettata l'ancora ad un tiro di fucile dalla no- 
stra spiaggia e proprio all’ altezza dello Stabili- 

Era il numero 97 — comandante Cantelli — che 
dalla stazione d’Ancona passava a quella di Orto- 
na. E siccome il panorama di San Benedetto, vi- 
sto dal mare, è bello, così il giovane comandante 
per goderselo aveva pensato bene di gettar l’an- 
cora è far preparare la tavola per la colazione. 

Inutile dire come dopo venti minuti la torpedi- 
niera fosse assediata dalle barche, stipate di ma- 
rinai, di popolani, di bagnanti e di signore. E sic- 
come il mare era lievemente agitato la scena gua- 
dagnava in bellezza e varietà. 

Pareva che fosse arrivato Cristoforo senza Co- 
lombo 0 Vasco senza Gama. La novità pei popo- 
lani consisteva in questo, che mai nave a vapore 
siera fermata in questa rada così vicinoalla spiaggia. 

Le più allegre erano le donne e le ragazze, le 
quali speravano di veder scendere a terra una 
Vella squadre di marinai, ma le loro speranze fu- 
rono deluse ; giacchè il comandante, appena fatto 
colazione, salutò con un fischio San Benedetto e 
riprese la rotta per Ortona, filando ‘almeno 18 no- 
di all'ora! 


Ai tempi di Berta non si è mai filato tanto ! 


Teatri ed Arte” 


Commenda 
di Milano la nuova commedia Stefano di Emilio 
Mariani. 

La compagnia Paladini, che hu rappresentato 
detta commedia, sta per porre in iscena allo stesso 
teatro L' esercito del delitto. nuovo dramma in 5 
atti di Mauceri-Bonanno, 

— Il signor Raoul Philippard, ha duto con buon 
successo al teatro comico di Rouen una sua nuo 
commedia in 4 atti: Gallauba. . Essa verrà subito 
riprodotta sovra uno de' teatri parigini. 

— L'apertura del Theatre Libre di Parigi si furà 
quest’ anno con la Double Consciente, di Giovanni 
Aicard, specie di tragedia contemporueu 

Ha avuto luogo alla Muusion House & Lon- 
dra, con ottimo stecesso, l'aununziata lettura del 
dramma della signorina Paolina Savary Il divorzio 
di Napoleone e Giuseppina. 

Liricc. — Il inaesiro Gabriele Pernò, ha ter- 
minato un'opera comica in tre atti su libretto del 
signor Beaumont: Don Luis. 

— Il signor G io Barbier ha affidato il suo li- 
bretto dell'opera Circe al maestro Teodoro Dibois, 
che ne seriverà la musica, 

E' un'opera in 4 atti e 6 quadri, e la sua azio- 
ne si svolge in Spagna, al momento delle guerre 
del primo Impero. 
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Pontalés s'informava di loro, se Patoche rispon- 
deva: 

— Essa giuoca col piccolo Remondet — la si- 
gnora Pontalès soggiungeva : 

— Sta bene. Lasciamoli ginocare. Egli vigila 
su Margherita. 

Questa amicizia, cominciata così presto, si forti- 
ficò col volgere degli anni. Poichè ogni anno si 
rivedevano. 

Ma quando Giuliano compi i diciotto anni e si 
arruolò nell'esercito, avendo fin da bambino ma- 
nifestato l'intenzione di fare il soldato — quando 
Giuliano, fattosi un giovanotto, fu costretto a se- 
pararsi da Margherita, ancora fanciullina, non cor- 
reva fra di loro che una viva affezione. 

Piansero tutt'e due, e Margherita stette a un 
punto d'ammalarsi. 

Passarono alcuni anni senza rivedersi. 


Invece di dimenticarlo nel collegio dove fu man- 
data essa pensava tutti i giorni a lui. 

Seppe che a Sebastopoli, egli si era distinto a 
fianco del figlio di un amico di suo padre, Giorgio 
de Cheverny, e che era stato nominato sottuffi- 
ciale © decorato della medagiia al valor militare, 

Quando essa ritornò a Malpalu, durante un con- 
geiò e durante lo vacanze, provò nel suo cuore, 
alla vista di quel giovinotto dalle forme vigorose, 
dagli occhi brillanti e dai baffi neri, un misterie- 
so © dolelssimo turbamento. 
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Circe sarà rappresentata probabilmente prima 
della fine dell' inverno, 

— All Alcazar di Marsiglia ingontra seralmente 
grende favore un’operetta in tre quadri: Le av 
venture di tre marsigliesi al Dahomey. 

— Il cavalier Pacmann, nuova opera buffa di 
Giovanni Strausa, libretto dell’'unghereso Doczi, 
andrà in scena il 19 novembre, onomastico dell'im 
peratrice Elisabetta, al tentro dell’ Opera di Corta 
di Post. 

Pittura. — Tl pittore Watts ha eseguito un 
ritratto del poeta Lord Tennyson, che si ritiene 
uno dei suoi lavori meglio riusciti. Egli ne ha 
fatto dono al Trinity College di Cambridge. 

Scultura. — E' stato posto testè a Parigi, 
nello square del Panorama de la Bustillo, presso 
il ponte di Austerlitz, un bel gruppo in marmo 
dello sonitore Ludovico Durand, intitolato : La Ca- 
resse. 

Miscellanea. — La Società degli autori e 
compositori lirici e drammatici di Parigi ha pub- 
b icato il quadro degl'introiti fatti da quei teatri 
dal 1° marzo 1889 al 28 febbraio 1890 © dei rispet. 
tivi diritti percepiti dagli autori. 

1 totale degl’ introiti è stato di fr. 25.048.996 e 
quello dei diritti d' autori di fr. 2,550,531. 


Per il Pubblico 


CALENDARIO 
MARTEDY, 29 Luglio 1890 — 8, Marta. 


Leva il sole alle ore 4.51 m. — tramonta all È 
Leva la luna alle ore 5,34 s. — tramonta alle 1,98 in 


Bollettino Meteorico 
28 luglio 1890 
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Milano. . ... 154 | [Roma .... 
Venezia. 9 | 16.8 | (Foggia. ... 
Torino, 8 | 169 [[Bari.. 
Firenze ....|390| 19.0 |[Napoli, 
Ancona (8 | 210 | [Cagtiari 
Perugia . ... | s.6 | 16.8 |[Palermo.. 


Osservazioni estere del mattino, ore 7. 


Atene . . Gr. fs 6| Buda 
Pietroburgo . 5 | Triesto . .. . | sj Lugano. .. 
Mosca, . . [tt 3| Madrid... . {ex 4] Ginevra 
Qaessa .. . .|170| Lisbona, Sn Costantinon. 
Ambureo. . .|ie al Parigi... . (17 | Malta 
Praga ... lira! nima... ..|196| Atzori. 


Vienna . . . .|19 2| Monaco... . |ta 


STATO CIVILE 


Nati è morti denunciati Îl di 25 e 36 luglio 
Nati 57 compresi 4 nati morti 
Morti 34 diet quali 19 sotto i 7 anni. 
MORTI 
Gardini Camitio fu Pietro, Roma, 22, barbiere, celibe 
i Maria fu Carlo, Genazzano, 50, coniug. Vine: 
Berardi Teresa fu Domenico, Rimini, 43, id. Dello 
Qerri Luigi fù Gian Domenico, Tagliacotzo, 50, av 
Subioli Teresa fu Giuseppe, Narni, 56, vetova De-Ary 
Lauri Luigi fu Gaetano, Monteftora, 49, coniugato 
useppe fu Luigi, Roma, 61, sacerdote 
a Giuseppe fu Giuseppe, Arpiglio , 20, bracciante, cel. 
Masciocchi Domenica fu Luigi, Cingoli, 60, contug. Murola 
Podestà Antonio fn Felice, Bagnoli del Trigno, 88, coniug. 
Frallaoni Amalia fi Andrea, Roma, 20, coniug. Galassi 
Bartolini Emidio fu Giuseppe, Roma, 72, sacerdote 
Cotta Palm hora, 38, coniug. Tomei 
6, id. Amati 
‘ullio Elisabetta fu Giov., Palestrina, 47, id. Branozzi 
Gironi Quintilia fa Bartolomeo, Tivoli, 15, nubile 
Rossi Vittoria fu Giucomo, Jesì, 55, vedova Galuzzi 
Valli Giuseppe fù Pio, Roma, TG, pasticciere, contugato 
Pedroni Giovanni fa Antonio, Piadena, 4, 
Farini Raffaele fu Angelo, Ovina-Vetore, 65, facchino, ceh 
Costa Clorinda Nicola, Roma, 11 
La Marra Domenico fu Angelo, Arpino, 74, vedoro. 
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MATRIMONI del 26 LUGLIO. 


Scarpetti Alessandro, tipografo, con Proiettî Rosa 
Scopigli Domenico, infermiere, con Cecchini Resa 

di Andrea, negoziante, con Speri Angela 
Palladini Francesco, impiegato, con Ferrari Giulia 
Lalli Giandomenico, stalliese. con Di Traglia Lucia 
Testa Egidio, cameriere, con Maffucei Angela 
Cerra Alessandro, muratore, con Bellucci Domenica 
Vando Francesco, limonaro, con Vando Nunziata 
Petri Mariano, meceunico, con Costantini Vittoria 
Vergari Pietro, muratore, con Mastropietro Carolina. 


MATRIMONI del 57 LUGLIO 


Salvi Carlo, ricevitore, con Perugini Auna 
Paolini Emilio, fuechino, con Quartieroni Amalia 
Tsaversi Pietro, muratore, con Vissani Antonia 
Zaccari Natale, oste, con De Sealzi Ermonegilda 
Paluzzo Antonio, macchinista, con Catini Perseta 
Toneghin Luigi, impiegato, con Frey Flcna 


SCIARADA 
lo, senza primo, in modo certo, 
io di Qubitar non To il secondo, 
Che l'inter meraviglia fa dol mondo 
E il terzo musicista di gran merto. 


Spiegazione dell'Incastro di ieri : BA-MARITANA. 


Il marito Carlo Gianelli, tenente colonnello d’ar- 
tiglieria, i cognati ingegnere Virgilio e Giovanna 
Maccabruni colle rispettive figlio Fmilia ed Anna 
Maris. commossi è riconoscenti ringraziano tutte 
le gentili persone, le quali, in occasione della do- 
lorosa perdita che li ha colpiti, vollero intervei 
re al trasporto della loro amatissima Elena Gia- 
neili 3.mechesi, accompagnandone la salma al 
la Chiesa dei SS. Vincenzo ed Anastasio ed ulla 
stazione ferroviaria. 


emo score ni] 
NOVITÀ. VARIETÀ, ANEDDOTI 


Il più grane punch del mondo. 

Il Fremden-blat vurra che l'aruiniraglio Bosca- 
ven oferso, in America, nel 1760, a tutti gli equi. 
paggi della sua squadra il più grande punch del 
mondo. 

Venne costruito appositamente un bacino assai 
vasto di marmo, ed in esso furono vuotate 600 
bottiglie di rhum, 600 di cognac, 1250 di malaga 
@ 4 tonnellate di acqua bollente. 

Come ingredienti per tale punch gigantesco ser- 


0000000000000 00 000000>0d000tO 


Il suo cuore batteva e sospingevala verso di lui, 
eppure sentivasi imbarazzata. 

Qualche cosa la tratteneva. e non sapeva che. 

Anch'egli, turbato al pari di lei, non stancavasi 
dal contemplare Margherita, che aveva lasciata una 
ragazzina e che in pochi anni erasi fatta una gio- 
‘vinetta. 

Essa somiglinva alla madre: era l’immagine vi- 
vente di ciò che era stata Teresa. 

Di media statura, flessuosa, mirabilmente fatta, 
aveva i capelli castani scuri, lo sopracciglia nere 
e gli occhi turchini dolci e ridenti, ancora pieni 
della ingenuità infantile, ma già gravidi delle a- 
‘mofose promesse della donna. 

L'impressione che essi ritrassero da questo pri- 
mo incontro fu tanto più viva, quanto più il loro 
imbarazzo era stato grande. 

Tutti e due lo sognarono la notte. 

Tusti e due vi pensarono il mattino. 

Il padre Remondet era sempre guardia forestale 
nella foresta di Russy. 

Margherita facova frequenti passeggiate, e gite 
di caccia, cavalcando per recarsi alla pesca nel 
Cosson o nella Loira. 

E Giuliano, quando non la incontrava per caso 
— il esso ha tante premure per gli innamorati — 
cercava tutte le occasioni per vederla. 

Cosicchè non passava giorno in cui, non fosse che 
per cinque o sei minuti, essi nom gi trovi«-ro îm 
sieme e non si barattassero qualche parola. 

(P. sognita in quarta pagina) 
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virono 6 quintali di zucchero, il succo di 2600 fi 
moni e 50 noci moscate. 

Su questo immenso lago bollente galloggiava 
ticcolo battello di pela dn edera: 
wmvasi una bella fanciulla vestita da Ebe, che ser 
viva il punch agli ospiti attiagondolo con un see- 
chio d’oro. 

Un mostriociattolo. 


Una donna, di cognomo Walker, abitaute a Lyna, 
ha dato alla luce, questa settimana, un bambino, 
di sesso maschile, con quattro braccia, quattro 
nani, quattro gambe e quattro piedi. 

Il bambino, morto appena nato, si trova ora 
prosso la levatrine, 

Varresto d'un cenenario. 

Certo Vincenzo Durante, italiano, fu arrestato 
giorni sono a Nuova York, perchè sorpreso a que- 
stuare nel Central Market, 

Il poveretto ha 102 anni e. dicono, che morirà 
in prigione. 
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Cronaca di Roma 


Temperatura di feri. — Dall'osservatorio 
del Collezrio Romano: Termometro centigrado — 
massimo 80,1 — minimo 17.‘ 

AI Campidoglio. — Ieri, il R. Commissario 
ricevette in udienza le presidenze delle So-ietà ccope- 

ve senlpellini e fabbri-ferrai. 

Pazio consumo. — Ieri stesso, il cav. Lui- 
&® Marotta, già vice-direttore delle dogane dello Sta- 
to, © il sig. Luigi Sartori, ispettore di prima classe 
delle guardie di finanza, nominati rispettivamente, 
sopraintendente del dazio consumo e ispettore del 
corpo delle guardie, dopo essere stati ricevuti in 
Campidoglio dal R. Commissario, assunsero la dire- 
zione degli uffici. 

La Confraternita del Bergamaschi. 
— deri sera, l'assemblea generale della Confrater- 
nita dei Bergamaschi, sotto la presidenza del de- 
putato Suardo, presenti 72 scci, con voti 46 favo- 
revoli contro 95 contrari ed un astenuto deliberò 
la chiusura della propria chiesa in piazza Colonna. 

Tale deliberazione fa provocata all'effetto di li- 
derare la Confraternita da tutte le spese di culto 
onde impedire una possibile trasformazione del Pio 
fstituto in seguito all'applicazione della legige sulle 
Opere pie. 

Per altro. per quanto l'assemblea abbia voluto 
ritenere legale tale deliberazione, la cni opportu- 
nità e convenienza è molto discutibile, alcuni fra- 
telli ne hanno impugnata la validità, basandosi 
salle disposizioni dello statuto, in forza del quale 
qualunque modificazione allo statuto stesso non 
può ritenersi approvata, se non riporti almeno il 
voto di di soci presenti all'assemblea. 
Nel caso attuale, siccome l'ufficiatura della chiesa 
4 decretata dallo statuto, è evidente la illegalità 
della deliberazione in parola. non essendosi rag- 
giunti i due terzi dei votanti. 

La questione è stata rimessa all'autorità tutoria. 

Comunque sia però, tale deliberazione è tanto 
meno ( ina, in quanto che mons. Cavagnis 
a nome della Curia aveva dichiarato 1n assemblea 
esser questa disposta ad assumersi tutte le spese 
di culto, pur di lasciare aperta la Chiesa 

Accettando tale proposta, la Confraternita avreb- 
be raggiunto lo scopa. di erogare a beneficio dei 
confraîri tutte le renvite della istitnzione evitando 
un provvedimento radicale in opposizione alle tra- 
dizioni dell'istituto e che urta la coscienza di molti 
soci. 

Le spese di culto ascendono a circa 8000 lire 
annue, di cui 3500 obbligatorie per oneri di uffici, 
festività ecc. — sulle quali non si solleva obbiezio- 
ne alenna — e 4500 facoltative. A queste avreb- 
be provveduto la Curia. 

Le elargizioni in opere di beneficenza ascendo- 
no a 18 mila lire all'anno. 

Per la colonia Eritrea, — Il ministero 
degli affari esteri è sovente richiesto di accordare 
il passaggio gratuito ed altre facilitazioni di viag. 
gio sui piroscafi che fanno il traffico fra l’Italia e 
i regi possedimenti della colonia Eritrea. 

Per lo addietro il governo del Re soleva fare sif- 
fatte concessioni sui piroscafi da esso noleggiati, 
nella considerazione che non esistevano altre co- 
municazioni dirette fra la madre patria @ la co- 
lonia. Ora però questo servizio è cessato, e con la 
convenzione del 20 giugno 1890 fra lo Stato e la 
Società della navigazione generale italiana si è 
provveduto ad una linea diretta quindicinale fra 
Genova-Livorno-Napoli-Messina-Alessandria d' E- 
gitto-Porto Said-Suez-Massana e vicevei 

Per conseguenza il ministero non può accordare 
le facilitazioni di viaggio suddette, non essendovi 
fondi disponibili nel proprio bilancio, né in quello 
della colonia. 

Nemmeno può concedere trasporti a tariffa 
dotta, i quali sono riservati ai militari ed agli im- 
piegati dello Stato. 


D'ora in poi, pertanto, non saranno più accolte | 


le domande suddette 

Il Principe di Napoli in provincia. 
— Ci scrivono da Campagnano : 

«Sì A. R. il Principe di Napoli, dopo il pranzo 
di famiglia, al quale vennero invitati il sindaco, 
il eomm. Pietro Venturi, il nipote Trancesco, il 
tenente dei RR. carabinieri di questa sezione e 
parecchi ufficiali superiori, ha percorso a piedi, fra 
le più vive acclamazioni del popolo festante, il 
borgo V. E. illuminato splendidamente, nonchè le 
piazze Maggiore e Garibaldi. 

Ritornato al palazzo Venturi, si presentò a rin- 

iure la cittadinanza dell'entusiastica ovazione 
fatta a Casa Savoia e all’ esercito. » 

La leva sui noti nel f870 — In contor- 
mità alle istruzioni ricevute dal ministro della guer- 
ra, a modificazione delle disposizioni date col ma- 
nifesto pubblicato il 1° marzo scorso, relativo alla 
chiamata alla leva militare dei giovani nati nek 
l’anno 1870, il prefetto ha disposto che la sessione 
della presente leva, anziché essere chiusa i! 30 a- 
gosto p. v., sarà prorogata al 30. settembre sue- 
cessivo. 

Gli inseriti potranno quindi fino al 30 settem- 
provare avanti il Consiglio di leva i loro diritti 
l'assegnamento alla ategor a. 

Il tempo utile per ln presentazione delle doman- 
de di visita e di arrnolamento per delegazione, 
viene protratto fino al 30 agosto p. v. 

Gli inseriti. i quali nella visita per delegazione 
passata avanti al Consiglio di leva di un circon- 
dario diverso da quello in cui concorrono alla leva 
furono ritenuti inabili al servizio militare, avranno 
tempo fino al 10 settembre prossimo a presentarsi 
al proprio Consiglio di leva, al quale spetta. me- 
diante una nuova visita. di emettere un giudizio 
definitivo e pronunciare la riforma, se ne sin il caso. 

Le sedute suppletive del Consiglio di leva a- 
vranno luogo presso la Prefettura nei giorni 1, 
18, 80 agosto. 15 e 30 settembre p. v 

Industria stelloniera. 
dificazione del 
niera privata, sì € stabilito che i proprietari di 
stalloni approvati debbano alla fine della stagione 
di monta consegnare al sindaco il solo bollettario 
di monta, e ritenere presso di loro l'attestato di 
approvazione. 

‘ale attestato dovrà essere dai” proprietari sud- 
detti conservato per presentarsi a suo tempo alla 
Commissione di rivista e di requisizione, per l’e- 
secuzione della legge sulla requisizione dei qua- 
drupedì e dei veicoli per il servizio del R. esercito. 

Se vi fossero proprietari di stalloni approvati che 
desiderassero di riavere anche il Bollettino di mon- 
ta, potranno essi chiederla al Ministero di Agri- 
coltura, Ind. e Comm. per mezzo del rispettivo 
sildaco. 

Al Museo Rorgiano — Il P. Giovanni Bat- 
tista da Castrogiovanni, Missionario cappuccino in 
Diarbekir, Mesopotamia, per mezzo del P. Anto- 
nio da Reschio, segretario generale per le Missio- 
ni dei Cappuccini, ha inviato al Museo Borgiano 
di Propaganda, un interessante dono. Consiste 
esso in un saggio di « licheni globulosi », dei 
quali apparve coperta la terra, dopo essersi sciolta 
la grandine eaduta in molta quantità in quel ter- 
ritorio della Mesopotamia, durante un terribile u- 
ragano, che schiantò alberi e atterrò abitazioni, nel 
maggio 8C0YS0. 

I detti « giobuti » si videre dai Kurdi la mat- 
tina seguente all'uragano; ed avendoli trovati com- 
puestibili, li denominarono « grano celeste. » Il 
falssionario, con la farina di questi funghi 0 li- 
cheni, ha fatto anche del pane, di cui ha pure 
inviato un piecolo saggio. 


Alcuni dei dimoranti colà ricordano che un gi- 
mile fenomeno arvenne anche più di 60 anni fa. 
Del resto, nel paese, tal prodotto nea si trova; ed 
alcuni suppongono sia una escrescenza della terra, 
come i funghi, prodotti dalla meteora. 

Al presente si stanno i detti « globuli » esami 
nando e studiando per riconoscerne la sostanza. 

AI Manfeomio. — Teri mattina, alle 10, ne- 
gli uffici dell’Amministrazione del Manicomio, si 
adunò la Commissione d'inchiesta sulle prevarica- 
zioni compiute dall'avv. Di Legge. 

Erano presenti i membri della Commissione: on. 
principe d'Avella, presidente, dott, Angelucci, on, 
Panizza, avv. Giuliani e cav. avv. Scavini dele- 
gato governativo. 

Ta Commissione, constatato che le sottrazioni o- 
scillino, fino ad ora, dalle 420 alle 426 mila lire, 
diede incarico al cav. Scavini di compilare una 
relu;i:ne in propusito. 

La Commissione si adunerà nuovamente il 15 
agosto p. v. 

Un elefante fossile. — Nei giorni passati, 
sono giunti al museo di stor'a naturale delle scuole 
di S. ‘Apollinare i resti fossili del grande elefante 
(Elephas meridionalis) trovato a Montoro (Umbria) 
in un fondo della casa Patrizi. e che il marchese 
Giovanni ha donato al museo suddetto. 

Questi avanzi consistono nella intiera mascella 
inferiore, in un grosso frammento della mascella 
superiore recante attaccato il molare sinistro, e tutta 
la zanna dello stesso lato, lunga m. 3,30. ( uest'nl- 
tima, attesa la lunghezza e la notevole fragilità pro 
pria ‘egli oggetti fossilizzati, non potè estrarsi in- 
tera, ma il frammento maggiore è rimasto lungo 
metri 1,30. 

Fatalità! — Lori, in vin della Lungaretta, 
certa Seribelli Anna, di anni 14, romana, da molto 
tempo sofferente da attacchi cpilettici, fu colta da 
improvviso malore mentre passava l’Omnidus n. 154 
della Società Roman I 

Il cocchiero non fece in tempo a formare i em 
valli © la poverina veniva travolta dalle ruote ri- 
portando frattura della clavicola destra e delle 
costole. 

Condotta alla Consolazione ora è in pericolo di 
vita. 

Un pazzo — Iersera, verso le 11, în piazza 
S. Carlo a Catinari, un individuo decentemente ve- 
stito cominciò a gridare: « Per Ceprano si cam- 
Via treno! Prima classe avanti! > e mille altre 
sciocchezze che fecero adunare moltissima gente. 

Si trattava di un pazzo. 

Intervenute le guardie, fu condotto alla ‘questu- 
ra centrale. 

Interrogato dall'ispettore Fattori, disse chiamar- 
si Nisarocchi Luigi, di anni 26 da Ravenna. 

Fra uscito la mattina dal manicomio, dove né 
turalmente fu subito ricondotto. 

Un equivoco funesto — L'infermiere al 
l'ospedale di S, Spirito, Linari Odoardo di anni 22, 
da Albano, fu vittima ieri di un equivoco funesto. 

Il Linari, avendo sute, prese un piccolo boccale 
di terra cotta, simile a quello che contiene del 
l'acqua. 

Disgraziatamente però il boccale conteneva del 
l'acido fenico! 

I) povero isfermiere, assalito da atroci dolori, fu 
prontamente soccorso dal dott. Rustichelli; ma ‘il 
suo stato è tuttora grave. Si spera peraltro di 
salvarlo. 

Falsa denunzia ed arresto. — Giorni 
fa certo Semenza Carmine, di anni 34, campagnolo, 
si presentava all'ufficio di pubblica sicurezza del 
rione Trevi per denunciare di essore stato borseg- 
giato di un portamonete contenente lire 25, men- 
tre tranquillamente riposava in un portone. 

Da indagini fatte dallo guardie ausiliarie si è 
potuto constatare essere falsa talo denunzia. 

Infatti interrogato il Semenza e messo alle strette 
dal delegato di pubblica sicurezza, finì per co 
sare cho era simulata le sua deposizione © che 
l'aveva fatta essendo il portamonete di un suo co- 
mossonte. 

Figito snafurato. — In via Goffredo Ma- 
meli, certa Mastrogirolami Santina, di anni 44, de 
Velletri, venuta ieri mattina a questione con il 
proprio figlio Augusto, di anni 21, calzolaio, chbe 
da questi un calcio al fianco sinistro. 

La poveretta dovò andare a farsi medicare alla 
Consolazione. 

Guarirà in una settimana. 

In tempo, — La scorsa notte, lungo la via 
silenziosa e deserta di S. Gregorio, una pattuglia 
di guardie di P. 8. in borghese, s'imbattè con due 
individui dall'atteggiamento sospetto che accompa- 
gnavano un terzo, certo Desideri, pressochè ub- 


instesi alla comitiva domandarono dove an- 
sero, ma per tutta risposta i due sconosciuti 
tentavano darsi alia fuga. 

Raggiunti, furono arrestati, perchè dallo deposi- 
zioni del Desideri sembrerebbe che i due, incon- 
tratolo in via S. Teodoro, lo avessero avvicinato 
0 condutto coli per rubargli dieci lire che aveva 
nel panciotto. 

th po’ di tatto. — De Agostini Francesco 
di anni 23, abitante in via Natale del Grande, fu 
ieri arrestato in piazza Farnese mentre che bor- 
seggiava il facchino Vignani Giovanni, che si era 
addormentato presso il palazzo dell ambasciata 
francese. Lesbo . 

— In via della Stufa, lo scolaro Valeri Giovanni 
di anni 9, scherzando con un sno compagno fu 
preso da questo a sassate, riportando una ferita 
alla faccia guaribile in 15 giorni. 

— Fazi Rosa di anni 23, mentre scendeva lo 
scale della sua abitazione, in via Goffredo Mame- 
li, cadde e si contuse îl ginocchio sinistro. Ne avrà 

cr 15 giorni. 
PeR piazza dell' Esquilino fu condotto in que- 
stura Proitali Luigi, per offesa al pudore. 


Opere Pie — Nella più bella posizione di 
Roma, poichè è fra piazza Venezia ed il Corso, si 
può addiveniro proprietari di una elegante paliz- 
Zinu che in seguito alla indemaniazione dello Opere 
Pie può unirsi ad un palazzo per grande Hotel- 
Restaurant: hotel garni. Avviso agli albergatori. 
Per schiarimenti rivolgersi al notaio Altarocca, 
piuzza Cancelleria. dalle 11 alle 12. 

Mancia generosa a chi riporterà al Colle 
gno, 50, via dell'Umiltà. un portamonete con lire 

)), smarrito domenica passata alla stazione di 
Termini. 

Corsì ginnasiali e liceali — Vicolo dei 
Burrò, 161, p. d° — Sono aperte le iscrizioni 
corsi di riparazione. — Direttore: Ernesto Nell 

Malattie vie urinarie e delle denne, 
— Dottor Giorgini, consultazioni private tutti i 
giorni. via Venezia 18. dalle ore 4 alle 6 pom. 
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VENDITA CASA 

Decideraudosi alienare i fabbricati con annessa 
rea già orto posti in detta città sulla via S, Paolo 

294 al 84, prospicienti ancora sulla vis Piano 
dello Grazie € via dell’ Abbazia, chiunque desideri 
farne l'acquisto può consegnare, entro giorni qua- 
rante da oggi, la sua offerta în iscritto nell'ufficio 
del notaio in Roma, sig. Ercole Buratti, via del 
Gesù N. 91, presso del quale si trovano gli oppor- 
tuni schiarimenti. 

Roma, $ luglio 1890. 


Piccola Cronaca di Roma 


Concerto. — Il concerto del 15° reggimento 
fanteria suonerà questa sera in piasza Colonna dal- 
lo 9 alle 10 112. il programma. "0% Ag 

1. Valzer « Ilusioni » Capitani — 2. Sinfonia 
< Il Cid » Massenet — 8, Pot-pourri « Orfeo » 
Gluch — 4 Pot-pourri « Excelsior » Mareneo — 
8. Galopp « Il segnale del Reggimento » Tonizzo. 


Al Collegio convitto semi-convitto 
S. Maria, pelazzo Altieri, durante lo va 
canse si ricevono tutti i giorni, cecetto la dome- 
nica 0 il giovo i. gli allievi che vogliono prepa- 
rarsi agli esami di riparazione o di ammissione a 
una classe del corso elementare o del Ginnasio 
inferiore. Si dànno pure legioni speciali di france- 
se, inglese © tedesco. 

1 dott, Franecsco Fellei, già assistonte 
alle cliniche per lo malattie di naso, gola e oreo- 
ghi all’Università di Napoli, dà consulti tutti i giorni 
dalle 990 alle 6 pom. Corso Vitt. Em., 18, p. 2. 
prosso il Gesù. 

Non più bagnarole e semicupì di sinco; ma 
di ferro palvaniiiato si trovano né negozio Vitali, 
al Corso n. 18, presso il Popolo. 


TEATRI DI ROMA 


Nazionale. — Quosta sera, a generale ri- 
chiosta, si ripeteranno: Cavalleria rusticana và IL 
Ventaglio, di Goldoni. 

Domani serata d'onore del primo attore Dillo 
Lombardi, con la nuova commedia in 4 atti, di Gi 
rolamo Rovetta, La baronessa Fmani. 

Quirino. — Torsera, invece del Rigoletto, si 
replivò Un ballo in maschera, con lo stesso sue- 
go delle sere precedenti. Applausi e richieste 

Stasera si ripeterà La forza del destino. 

Politeama Reale, — La Feudataria siri- 
pete stasera per l’altima volta e domani Il Babbeo 
e l' intrigante. 


SPETTACOLI D'OGG 
le. — It Ventaglio — Ore 9. 
La forza dol destino — Oro 9. 
(a Reale — La Feudalaria — Ore 9. 


pottacolo variato e diver 
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Dichiarazione. 


Michele Cotogni del îu Filippo, nato e domi- 
ciliato in Narni (Umbria) negoziante e possidente, 
tiene a far conoscere cha egli nulla ha di comune 
col Michele Cotogni il cui nome figura nel 
Bollettino dei Protesti Cambiari. Tanto perchè non 
avvengano equivoci. 
EI 


Villeggiatura in Marino. 


Disponibili ancora due appartamenti, uno gran- 
de ed uno piccolo, tutti mobiliati a nuovo, in amena 
ed elevata posizione, con acqua perenne in ogni 
piano e tutti i comodi, compreso il bueataio, e, vo- 
lendo, stalla e rimossa. — Visibili tutti i giorni a 
tutte le cre in Marino, proprietà cav. Francesco 
D'Atri. Im Roma dirigersi dallo stesso cav. D'Atrî, 
7 @ 9, via Condotti. * . 


NUREURERERIBBB TELL LL LIBRARIO 
+ Non pià lagrime, ma riso. ++ 
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=> Si trova dai Venditori di Giornali. «+ 
MULLILILBLUTULBULUIBILULULIBIO 
DA AFFITTARSI 8 tetiini sen 
È menti signorili al 4° 
piano in Via Venti Settembre, n. 11, di 5 ambienti 
grandissimi, 2 ingressi, bagno e cucina. 


Ultime Notizie 


S. M. il Re è partito da Pisa, ieri alle 9,35 
per Monza, ossequiato alla stazione da tutte 
le autorità, e acclamato entusiasticamente da 
numeroso pubblico. 


Oggi o domani, l'on. Boselli partirà per To- 
rino, per presiedere quel Consiglio provinciale. 


La Regina Margherita. 


(S.) Gressoney, 28. — Mercoledì mattina, la 
Regina Mergherità partirà da Gressoney per Tri- 
nitè onde recarsi allo Chalet de Peccoz a. Staval, 
posio al piede del ghiaccinio. 

Gressoney, 28. — Oggi la Reg 
coì suo seguito una gita sulla montagna Staller 
che domina il prese, e ritornò alle 91} di questa 
sera a Gressoney. 


L' Imperatrice Federico. 

(S.) Girgenti, 23. — Stamane è arrivata a 
Porto Empedocle |’ Imperatrice Federico e fu sa- 
lutata dalle artiglierie di quattro navi inglesi. L'Im- 
peratrice visita queste antichità. 

(S.) Girgenti, 28. — L' Imperatrice Federico 
pernotta a bordo ‘del yacht Surprise sul quale è 
qui arrivata. 

Essa passò oggi in rivista la squadra inglese ed 
insieme alle principesse Vittoria e Margherita vi- 
sitò i monumenti di Girgenti. Questa sera il porto 
è magnificamente illuminato a luce elettrica ed a 
bengala e si fecero fuochi artificiali ed una sere- 
nata in onore dell’ Imperatrice. 


II XLI anniversario della morte di Carlo Alberto 


) Torino, 93. — Per il quarantunesimo an- 
niversario della morte di Re Carlo Alberto, è stato 
celebrato stamane, nella chiesa metropolitana, il 
consueto servizio funebre. 

Vi hanno assistito le rappresentanze del Senato, 
della Camera dei deputati, dei grandi Corpi dello 
Stato e le untorità cittadine. 

Un battaglione di fauteria con bandiera € mu- 
sica, rendeva gli onori militari sulla pinzza. 


Lo stato delle campagne. 


Ecco le notizie sull'andamento della campagna, 
raccolte dall’ ufficio di meteorologia ed invinte al 
ministero d'agricoltura. 

La pioggia ha giovato alla campagna, che si 
mantiene sempre în buone condizioni ; però, in 
molte località (specie nel meridionale) è ancora as: 
sai desiderata, Le grandini, le acque e i forti venti 
produssero dei danni in qualche parte della Lom- 
bardia, del Veneto e dell'Emilia. La mietitura del 
grano si può dire ultimata; è in corso la trebbia- 
tura che dà risultati soddisfacenti, eccetto in qual- 
che parte delia regione meridionale adriatica © 
della Sicilia. La vite è in generale promettente e 
quasi immune da malattia. Il granoturco vegeta 
hene, ma abbisogna di pioggia. 

"Tiro a segno nazionale. 

La direzione centrale, sotto la presidenza del ge- 
nerale Pelloux, nella sua adunanza di oggi 
preso atto delle notizie direttamente comunicate 
dall'on. Adamoli e dal comm. Fabrizi, a proposito 
dei tiri di Berlino e di Franeulfeld ; ha risoluto 
alcune questioni pendenti relative alla Gara ge- 
nerale, ed ha stabilito di tenere ina prossima e 
dunanza sugli ultimi dell' entrante agosto in at- 
tesa di conoscere il del ministero della 
Guerra circa e riforme dalla ica direzione pro 
poste alla legge in vigore 5 a segno, 
quali il Ministero dell'istrazione di è no masrime 
“per la parte che lo riguaria — già pronun- 
ziato favorevolmente. 


Le esercitazioni della squadra. 

(S.) Capraia, 28. — Le speciali esercitazioni 
di guerra per la squadra permanente ebbero prin- 
cipio oggi. 

Le navi sono ripartite in due divisioni ed agi- 
ranno nella regione compresa fra Capo Mele di Li 
guria © il Canale di Piombino, includendo l'Arci- 
pelago toscano. La detta zona di mare è conside- 
rata come l'obbiettivo della difesa e dell'offesa. 

Rappresentano la difesa, con base d’operazione 
a Porto Ferraio, sei navi di vario tipo ed otto tor- 
pediniere di alto mare, al comando del contram- 
miraglio S. A. R. il Duca di Genova; e la offesa, 
con base di operazione all'isola della Maddalena, 
tre navi di linea, al comando del contrammiraglio 
Di Sambuy. 

Tl vicenmmiraglio, comandante in capo della 
squadra, Lovera di Maria, arbitro fra le parti, si 
tiene con la sua nave di bandiera Italia, alla por- 
tata dei partiti contrapposti. 

Tutti i numerosi posti litoranei ed insulari di 


vedetta furono mobilitati e faranno servizio con-° 


tinuo di giorno e di nott 

Il partito della difesa ha Insciato Porto Ferraio 
alle 6 ant. di oggi e quello dell’ offesa l'isola della 
Maddalena a mezzogiorno. La esercitazione, nuova 
nel genere, interessa specialmente il servizio di 
informazione da mare a terra © viceversa e darà 
la misura della efficacia dei semafori, sia per la 
posizione, che per la capacità dei semaforisti. 

Si dice che le navi della difesa lanceranno dei 
colombi viaggiatori per inviare con repidità ora- 
ria di oltre trenta miglia, le notizie urgenti o i 
segnali d'allarme quando le navi saranno fuori di 
vista 0 a portata visiva dei semafor 

Il partito della difesa pure frequenti op- 
portunità di addestrarsi nel mantenersi in contatto 
con l'avversario per conoscerne sempre la posi- 
zione e le mosse, mantenendo le navi del proprio 
partito in ordinato scambio di informazioni tanto 
fra di loro, quanto con i semafori. 

L' esercitazione durerà, con assetto di guerr 
cinque giorni. 


Cattedre di senole tecniche. 

Ieri, al ministero dell'Istruzione pubblica, si è 
adunata la commissione pel concorso alle cattedre 
di scuole tecniche. 

Essa è composta : 

Per Lettere italiane, Storia e (leografia, dai 
sig. Borovalli, Chiarini, Cimato, Fontana. 

Per Matematiche, Computisteria e Scienze natu- 
rali, signori Gerbaldi, Luin, Pirotta, Platner, Revi. 

Diritto e Calligrafia, signori Andreoli, Buccolini 
Carero, De Sanctis, Rosso. 

Lingua francese, signori Bogliani, Ghiolti, Na- 
varro della Miraglia. 

Opere igieniche. 

Allo scopo di meglio disciplinare la sommini- 
strazione dei prestiti che si concedono ai Comuni 
per opere igieniche, all'interesse ridotto del 4 112 
per cento, il Ministero dell'interno è venuto nella 
determinazione di estendere ai prestiti stessi le 
disposizioni contenute negli art. 7, 8, 9 del rego- 
lamento approvato con R. Decreto 31 luglio 1887, 


ora innanzi, pertanto, le domande di paga- 
mento dei mutui al 4 1j2 per cento dovranno es- 
sere corredate dei documenti prescritti per l’esa- 
zione dei prestiti al 3 per cento. 
Serivani locali della marina. 
Il quadro organico degli serivani locali della 


R. Marina è stato stabilito in 38 serivani di pri- 
ma classe, 35 di seconda e 30 di terza. 


Ministero degli esteri 


E' stato approvato il nuovo arganico del perso- 
nale di seconda categoria del ministero degli esteri, 
la cui spesa ascende a L. 34,500. 


Scuole di agricoltura 
Con R. decreti è stata istituita in Novara e in 
Caluso (provincia di Torino) una scuola pratica di 
agricoltura. 
71 personale insegnante si comporrà di un pro- 
fessore di agraria (direttore), di un professore di 
scienze fisiche e naturali (aiuto direttore) e di un 


maestro-censore. 
e 


Il 1° ottobre prossimo sarà attivato presso la 
scuola di vinicoltura ed enologia in Catania anche 
il corso superiore. 

Il personale dei due corsi si comporrà di 8 pro- 
fessori, di un maestro-censore e di quattro assistenti. 


Il personale insegnante nelle scuole pratiche di 
agricoltura si compone di 29 professori titolari, 
professori reggenti e 29 maestri e censori di 
sciplina. 

Nelle scuole speciali di agricoltura si compone di 
20 professori titolari, 20 reggenti, 9 maestri e cen- 
sori di disciplina e 19 assistenti. 

R. navi armate. 

(S.) Alghero, 28. — La divisione navale di 
istruzione si è ancorata în questo golfo alle ore 1 
pom. di ieri ed è ripartita per porto Conte alle 
ore 5 pom. 


Anponnazioni EstERE 


__— GERMANIA 


.) Rerlino, 28, 45 pom. — Ufficiosamente 
no esitte le informazioni dell’ Hambur- 


in Russia, sieno speciali accordi politici. Osservasi 
essere una stolta se non una maligna invenzione, 
attribuire alia Germania il piano di migliorare i 
rapporti colla Russia a spese dell’ alleanza coll’ I- 
talia e coll’Austria. 


__GRAN BRETTAGN 


(N.) Londra, 28, 2 pom. — Le esportazioni 
del Canadà per l’anno fiscale terminato il 30 giu- 
‘no scorso, mostrano un aumento di 8,250,000 dol- 
lari da quello dell'anno antecedente. 


RUSSIA a _— 


iN.) Wienna, 23. 2 pom. — Notizie da Stoe- 
colma segnalano il linguaggio vivace dei giornali 
svedesi in favore della Finlandia, in seguito alle 
misure di russificazione di quel Granducato prese 
dal governo russo. i 
‘Tale fatto fa prestar maggior fede alla voce, 
corsa già da qualche giorno, che, in occasione del 
recente viaggio dell'Imperatore Guglielmo a Stoc- 
sia accennato, fra lui e il Re Oscar, alla 
ibilità del ritorno della Finlandia sotto il do- 
minio svedes 
La Germania potrebbe trovare conveniente di 
favorire un tale accordo, onde tenere la Russia 
fuori del Baltico. 


STATI BALCANICI_ 


mefito, in cui vi furono 60 morti fra ambedue le 
parti, fece gli altri prigioneri, trasportandoli ad 
Uskub e a Mitrovitza. 

Pdhem Pascià dichiara tuttavia che dovrà ri- 
metterli in libertà, essendo le prigioni già tutte 


ene, 

(S.) Sofia 28, — Il governo bulgaro è stato in- 
formato che l'Iradè definitivo del Sultano per il 
conferimento dei derats ai vescovi bulgari di Ma- 
cedonia fu comunicato sabato alla Porta, 

(8) Londra, 23. — Il corrispondente viennese 
del Daily Netos crede sapere che il Principe Fer- 
dinando” ritornerà, il 2 agosto, in Sofia e che il 
presidento del Consiglio, Stambuloff, prepara per 
tale oecasione un grande colpo. Stambuloff inten: 
derebbe di proclamare il Principe Ferdinando Re 
della Bulgaria indipendente, 

Il Daily News non erede che ciò possa sorpren- 
dere l' Europa ; e soggiunge che questa dovrà ae- 
cogliere l'avvenimento con simpatia. 


__ ORIENTE 


(N.) Costantinopoli, 23. — Fssendo mal- 
contenti dell’opera del patriarca gregoriano, nu- 
merosi armeni ne attaecarono la residenza in Istum- 
bul. Il patriarca fu obbligato a faggire : la folla» 
lo, maltrattò a sparò anche qualche fucilata contro 
di lui. 


AMERICA. 


(S.) Londra, 28 — Si ha da Messico: « Il mi- 
nistro di Spagna fu avvisato dell'invio di due na- 
vi spagnuole da gue»=a nell'America Centrale. 

« Il Guatemala « .. Sun Salvador affrettano îl 
concentramento delle loro forze. 

« Corre voce che le truppe. Guatemalesi siano 
state nuovamente sconfitte. » 


Notizie varie. 
.) Avth, — Tersera crollò parte del pontt 
di un vapore. Una trentina di persone caddero ne 
lago, ma furono tutte salvate. 


Movimento della Navigazione, 
(N.) Porto-Sald, 27. — Diretto, a Genova, 
prosegui ieri per Messina e Napoli il Singapore, 

della N. G. I. proveniente da Aden e Bombay 
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Borse e Mercati. 


Roma, 28 luglio. 

Borsa intenta alla liquidazione. — Andamento 
debole. 

La Rendita per fino mese da 94,75 a 94,50 a 
94,55. Il riporto si è tenuto sui 40 centesimi. Per 
contanti da 94,40 a 94,45. 

Il Cattolico 97,80 — il Clero 97 — il Blount 9 
— Rothschild 98,40 — le Obbl. municipio di Roma 
2° a 6» emissione 445 — Immobiliari 5 070 470 — 
detto 4 00 201 — Fondiario Banca Nazionale 
4 1]2 0/0 499,50 — dette 4 00 481 — lo Santo 
Spirito 465. 

Le Banche Romane sul 1055 — Le Immobiliari 
da 466 a 464 112. Le Generali da 470 a 471. 

Le Acquo Marcie 1088 a 1040 — Il Gaz 886— 
Le Condotto 267 — Le Industriali 470 — Le Ilu- 
minazioni 205. 

Chèque su Parigi 101,15 — Londra a tre mesi 
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BORSE ITALIANE — 28 luglio 1890 
N.B. I prezzi a fine meso. 


Genova 


% 68 


Rubalpine .. ; > 
Ored. Torint 
Td. Meridionale 


ObbI. ferrovie 3 070 
Td. Meridionali. . 
Fond. B Nas. 4 16 


Francia vista. or 19108 
Berlino id. ; 
Londra a 31m. 


FF, 3,00 30 pom. | Aperta |phinnea ocra 
I na 
rata E PRI 

di 

Sa 

si 

His 


quali Lat 
inno & per or 
Bca di Parigi. 

Îd. di Sconto 

Id Ottomana ; ; 


Azioni Pant 
tot nui 

Fort Meridionaii ital: 12 

Caio eultlin.e « » 

Gambo su Londra 

N.) Parigi, 98 4, pom. — (fonte italiana). — 
99,60 — 25,10 — 7050 — 1125 — 93,67 — 46,50 
— 6520 — 18,22 — 4025 — 580,62 — GIO — 
1356 — 48687 — 315 — 42 — 75,18 — 160 — 
143,2 — 572 — 45 — 25/10 — 1245 — 806 Mer 
cato mal impressionato sopra Londra cansa notizie 
Buenos-Ayres 3 0/0 sostennto. 


Parigi, 28, 6.20 pom. — (Fonte francese) 
la Borsa l'apertura fu debole in seguito ai 
ribasso dei Consolidati ingiesi. Pochissimi affari. 


Londra, 88 chiusura 


Mobiliare .. | 304 — | 303 50 || NuoriCons,] sc spo) sè 16 
Reaust.(oro) | 104 — | 106 — || Tialiama, . | 92 118 
Td. (carta) | 8847| 8845 || Turon...|18- 

Nap. d'oro | ®21| 92|| Fgixiano .|%— 
O-Londra . | 116 50 | 116 10 || Argento 


Vers. alla BL 


umciate 
AGGIO 


Dispacci d'urgenza del giornale. 


Tivorpwol, si luglio, ore 4,15 pom. (wrg.) apertura. 


Cotoni, - Vendito probabili del giorno . . . Balla N. | 100 
Importazioni del giorno » « bo] 


Vienna, 28, 2 pom. — Il signor Naiche- 
vitch, agente bulgaro qui, che il principe Ferdi- 
nando ha mandato in missione speciale a Costan- 
tinopoli, ha avuto varie interviste col Gran Visir 
e col ministro degli affari esteri, Said Pascià. 

Si crede che la Nota russa alla Porta, circa le 
concessioni fatte alla Bulgaria, sia stata spedita in 
seguito alle ripetute istanze fatte presso il signor 
de Giers al governo serbo. 

11 processo contro gli 


per 
on diem, 8, 11,45 ant. — Da fonte uf 
fia si dichiara cho la Russia mon si 

Do si it as evvesge ln una" ferma che 


guerra per la Bulgaria. 
(N) Vienna, 88, 2 pom. — 
‘nuovo conftitto tra arnauti e montenegrini. 
TI principe Nikita telegrafò al Sultano chieden- 
do è il governatore militare 


—atnvre, ti luglio, ore 4,06 (urg.) apartara 


Cotoni - Vendita effettivo. .......-. Balle. | 60 
TENDENZA: riservate Prezzo por fm. L.i— 


- ante average)  Vontito - Baechi N. | 15000 
On: ostenta ono pe fm. L10636 


Aversa, 2° luglio, 4,50 (urg) 


fPotrolte per fine corrente . .........- 
TENDESZA: sostenuta per fine prossime . . © 


Parigi, 38 luglio, ore 4,30 pom. 


Bpiriti. ..... 
Unocaro raffinato. 


Merento bestiame nila Villette. 
rrarigi, 35 luglio, ore 430 pom. 


BESTIAME |Portanti | Vendati | 1 Qualità [i quat 


ssaa] 818 


PIETRO BRUNETTI, gerente responsabile. 
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APPENDICE 


GIULIO MARY 


Figlio di Sventura 


PROLOGO. - MARITATA PER FORZA, 
se 


Non si erano mai detta una sola parola d'amo- 

re, ma si amavano già profondamente. 

| 1 mesi di congedo di Giuliano Remondet, i mesi 
di vacanza di Margherita di Pontalès passarono 
come un sogno. 

Quando Margherita fu partita e Giuliano si tro- 
vò al suo reggimento di guarnigione a Vendòme, 
agli si domandò, come fa chi si sveglia da un lun- 
go sonno, se veramente non si ingannasse, se la 
fimmaginaziene non gli dava una visione chimerica, 

— Mi ama dessa ? E' possibile? Sarebbe troppo 
grando felicità! Ma essa non sa che cosa signifi- 
chi amore... è ancora una fanciulla. Mi dimenti- 
cherà subito, io umile ed oscuro, non appena sarà 

! una ragazza, in mezzo alle adulazioni e alle ado- 
razioni, di cui sarà circuita. E' tanto bella... 

E, riflettendo a ciò ch'egli era — un povero sol- 
dato senza fortuna — a ciò che era essa, nobile, 
ricca, divinamente bella, alzava le spalle ed aveva, 
per i suoi castelli în aria, un sorriso di disprezzo, 


‘un sorriso però che somigliava melto ad una la- 
grima. 

— Amarmi! mormorò, quale pazzia erederio ! 

Eppure era vero. 

Essa non aveva bisogno di parlare per dirglielo. 
Non leggeva forse tutto ciò nella gioia luminosa 
dei suoi occhi, allorchè di lontano, in tn viottolo 
della foresta, essa scorgeva d'un tràtto, sul fondo 
oseuro degli alberi, l'uniforme di Giuliano e i pan- 
taloni rossi come una macchia di sangue ? Quando 
le si avvicinava, essa tremava. Fd ecco che d'im- 
provviso, guardandosi con un timido sorriso, non 
trovavano nulla da dirsi. 

Ritardavano più che potevano il momento di se 
pararsi.. 

Non abbandonavano che con pena le mani uni- 
te, specie le dita conserte. 

Avevano gli occhi pieni di lagrime, ripetendosi 
le parole : 

— A domani! 

E il domani erano le medesime timidezze, le 
medesime emozioni. 

Quando Margherita lasciò la pensione, per non 
rimettervi più piede, passò ancora l'estate a Mal- 
palu con sua madre 6 sua zia. 

Appena giunta al castello, corse fino alla foresta. 

Essa capiva benissimo che un soldato, per quanto 
sottufficiale, non ottiene dei congedi a suo piaci- 
mento, tuttavia aveva la speranza di trovare Giu- 
liano. 


Per gli avvisi esteri rivolgersi esclusivamente alla ditta E. E. OBLIEGHT — Roma.- Firenze - Milano - Parigi, 


E, allontanatasi da Malpalu, attraversato il parco, 
entrava nella foresta di Russy, cercando tutti gli 
angoli che le richiamassero alla mente qualche ri» 
cordo. 

Là si compendiava tutta la vita del suo cuore. 

Un tal giorno si erano seduti contro quella bar- 
riera bianca; rn tale altro, erasi strappata la veste 
contro le spine di quella forra che aveva. voluto 
attraversare bench'egli non volesse; în quella sor- 
gente ghiacciata dalle acque limpide come il cri- 
stallo; avevano spesso bevato l'uno nel cavo della 
mano dell'altro, 

Ed anche, un ricordo più caldo, facevale sob- 
balzare il cuore. » 

L'ultima volta che avevano bevuto coeì, egli 
nelle piccole mani della fanciulla, quand'ebbe col- 
le labbra tremanti succhiata l'ultima goccia d'acqua, 
perdette la testa e lo sue labbra si appoggiarono 
con due ardenti baci sulle mani che essa non pen- 
sava a ritirare, tanto era interdetta, palli 
briata. 

Essa disse semplicemente colle lagrime in gola: 

— Oh Giuliano, mio Giuliano, che fate: 

Egli si vergognò di essersi lasciato trasportare 
così e cade in ginoechio: 

— Perdonatemi, Margherita, perdonatemi. 

Essa sorrideva. Egli era perdonato. 

Tutti quei ricordi le si affollavano in mente, 
mentre camminava. 

Ma quel giorno essa trovavasi sola. La foresta 


lo pareva triste. Colui. che formava la gioia della 
foresta, che ne animava la solitudine, non erale 
accanto. 

L'abitazione del padre di Remondet non era 
lontana. 

Anzi dal sentiero in cui erasi fermata, le pare 


va di scorgerne le tegole rosse attraverso Îe foglie 
ei rami, 

Si era ricoverata due o tre volte im casa della 
guardia, quando era stata sorpresa dal temporale 
di cui aveva paura. > 

Remondet l'aveva ricevuta con la franchezza e 
la cordialità di un antico soldato, di cni la ruvi- 
dezza è temperata da un profondo rispetto. 

Essa conosceva quindi le abitudini della guardia. 

— Se andassi fin lA, pensava, egli mi parlerà 
di Giuliano. Avrò sue notizie. Mi dirà se è in con- 
gedo... se deve venire o se bisogna che mi ras- 
segni per quest'anno a non vederlo. 

Stette in forse un istante perchè parevagli trop- 
po ardire. 

Ma era tanto vicina alla casa e desiderava tanto 
di parlare di Giuliano. 

Il giardinetto che circonda la casa forestale con- 
fina col bosco; Margherita si fermò sul confine. 
Dove si trova non può essere veduta, tanto è folta 
la verdura. 

Essa guarda ed è alquanto sorpresa. 

Vede uomini e donne che vanno e vengono 
dalla casa, Si rimarcano alcune guardie forestali 
în tenuta. 


Le donne sono vestite di nero. Perché ? U 

In talune campagne le donne si vestono di nero 
tanto per le feste che pei 

L'idea di una disgrazia non passò per il capo a 

ita; la quale pensava invece a qualche 


Si vergognò al pensiero che poteva essere sor- 
presa Il. 

— Non anderò, disse. Se un giorno o l'altro ine 
contro il padre di Giuliano, e lo incontrerò di 
certo nelle mie passeggiate, avrò tempo di chie- 
dergli allora ciò che desidero sapere. 

Nel momento în cui essa rientrava nel bosco, 
un lontano rumore la colpì gli orecchi eta fermò, 
dandole una terribile stretta al cuore. 

Era il canto dei morti. 

E tosto comparve un corteo funebre, che veniva 
dal villaggio. 

Un fanciullo con una croce nera, dei cantori, 
il proto vestito col camice e la stola nera. 

— Dio mio! chi sarà morto! 

Ritornò nella strada, macchinalmente e guardò 
dalla parte della casa dove fanciullo, cantori e 
prete entrano l'un dopo l’altro, e dalla quale d 
odono uscire preci salmodiate attorno ad una bara 

— Chi 8 morto dinque? ripetà con angoscia. 

Sentivasi venir meno. La gola riarsa. 

Cento immagini le attraversavano il cervello di 
secondo în secondo. 


(Continua) 


Rue de Richelieu 92. 


R. Istituto di Scienze Sociali “ Cesare Alfieri,, in Firenze 


AVVISO DI CONCORSO 


Colle norme prescritte dal Regolamento organico, sanzionato con R. Decreto 5 dicembre 1889, 
N. 3632, è aperto il concorso alle seguenti cattedre vacanti nel R. Istituto di Scienze Sociali Cesare 


Alferi: ,, 


1° Codice Civile; — 2° Diritto Commerciale e Marittimo. 


Le dimande su carta bollata da L. 0.60, ed i titoli dovranno essere presentati alla Soprinten- 
denza del R. Istituto non più tardi del 12 ottobre 1890 (Via Latra, N. 49, Firenze). 
Ogni dimanda inviata dopo quel giorno sarà considerata come non avvenuta. 


Non sono ammessi i lavori manoscritti. 


Le pubblicazioni dovranno essere presentate possibilmente in cinque esemplari per poterne fare 
Ja distribuzione contemporanea ai componenti la Commissione esamivatrice, 


Firenze, 12 luglio 1890. 
Il Cancelliere-Segretario 
G. Carlini 


IL Soprintendente 
CARLO ALFIERI DI SOSTEGNO 


I ff. di Divettore 
A. J. De Johan 


Estratto dal Regolamento 5 Dicembre 1989, 


Art. 27. Le nomine dei professori, titolari © 
toggenti possono farsi...., por concorso per ti- 
toli pari a quelli degl'insegnamenti congeneri nelle 
Università del Regno..... enrà in facoltà dell'As- 
3omblea cui spetta la nomina, in caso di concorso 
Per titoli e a parità di titoli fra i concorrenti, di 
assoggettare i candidati, per i quali ricorre tal pa- 
rità, ad un esperimento teorico-pratico nell'inse- 
guamento cui in presenza dell'Assemblea 
atessa. In tal caso la deliberazione definitiva sarà 
presa dopo esaurito l'esperimento. 

Art. 28. La nomina dovrà essere approvata con 
Decreto del Ministero dell'istruzione pubblica 

Ove questi giudicasso non poterla approvare, si 
procederà al una nuova elezione, secondo le nor- 

te nell'articolo precedente, 


. B6S2 


Per i Professori ordinari di una Università cho 
sieno nominati secondo lo norme del precedent 
articolo ad un insegnamento nella stessa materia 
0 în materie affini nel R. Istituto, non occorre la 
approvazione del Ministero. 

Art. 29. Per conseguire la nomina a Professore 
titolare occorre aver insegnato nella materia 0 co- 
me Professore ordinario in una delle Università 
del Regno, 0 per due anni come professore straor- 
dinario in una deilo Università medesimo o come 
Reggente nel Regio Istituto. 

Por esser nominati Professori reggenti si richio- 
de lo aver insegnato nella materia almeno per un 
anno în qualità di Professore straordinario in una 
Università, o almeno per 2 anni come Libero Docente 
0 Incaricato in una Università o nel R. Istituto. 


Estratto dal Regolamento interno per i concorsi. 


Art. 1. I concorsi saranno giudicati da una Com- 
missione di cinque membri, cioè : 

1. Del Soprintendente ‘o d'un suo rappresen- 
tante, scelto fra i componenti del Consiglio Diret- 
tivo del R. Istituto 

2. Del Direttore del R. Istituto 0 del Profes- 
gore che ne fa le veci, 

3. D'un Professore titolare del R. Istituto stesso 
nom. dal Collegio 0, in caso d'urgenza, dal Direttore. 

4. Di due Professori ordinari, effettivi o ono- 
rari, che insegnino o abbiano insegnato la mede- 
sima materia sulla quale verte il concorso 0 ma- 
torie strettamente affini negli Istituti superiori go- 
vernativi, 

Questi due Professori saranno designati volta per 
volta dal Collegio dei Professori ; la sceltu dovrà 
essere approvata dal Soprintendente, 

srt. 8. La classificazione di merito sarà fatta 
dalla Commissione con voto pilese, ogni Commis. 
sario disponendo di dieci punti. 

I Commissari potranno spiegare il loro voto ed 
esigere che delle spiegazioni si tenga nota nel 
Rroeesso verbale, Si intenderà proposto quel 

dato che abbia ottenuto maggior numero di punti. 


Art, 9. Il Segretario della Commissione compi- 
lerà la Relazione nella quale esporrà i giudizii 
espressi nel seno della Commissione sui candidati, 
furà rilevare i pregi o i difetti dei lavori prosen- 
tati da essi, il valore e la deficenza dei loro titoli 
didattici, darà, insomma, piena ragione dell'operato 
della Commissione. 


La Relazione sarà firmata dai Commissari o ri- 
messa in doppio originale al Consiglio Direttivo e 
al Collegio dei Professori per gli effetti del Rego- 
amento organico del R. Istituto. 


Art. 10. Nel caso che nessun candidato rag- 
giunga nella classificazione di morito i 30150 dei 
punti; il concorso sarà dichiarato nullo, Potrà per 
altro la Commissione con voto motivato designare 
uno dei concorrenti a coprire provvisoriamente, in 
qualità d'incaricato, la cattedra per la quale era 
stato bandito il concorso. 


Art. 11. 1 titoli tutti e le pubblicazioni scienti- 
finchè presentato si restituiranno ai candidati soc- 
combenti.: appena le proposte della Commissione 
giano state accettato dall’ Assembleadicheall'Art. 27, 
N. 3, 4, 5. 


restroosososgs® 1 Xx XXX KTX sè 2 
IGIENE DELLA TPESTA 


TONICO E RICOSTITUENT 


Acqua di China Zempt 
La migliore Acqua per la testa perlo sviluppo dei capelli. Prezzo della bott. L. 2. 


Preparato da Zempt fréres Profamieri Chimici. Napoli. 
Si vende în Roma presso R. Chico 46 vin Maddalena, N. Luciani 390 Corso, A. Passari 5 via Frat- 


tina, G. Magaria 85 via di Pietra, N. Costantini via Nazionale, Medo; 


ro 55 S. Claudio, G. Giardinieri 


ti Corso, Ved. Placidti Corso, G. Pavito via Rose, G. Biancifiori 58 via Condotti, E. Parenti 46 Piazza di 


pagna, A. Taboga Tritone Nuovo 44, e in tutta Italia dai 


principali profumieri, parrucchieri o farmacisti. 3 


$ Spezia. Fossati Cav. Farm., via Prione; Turchi Paolo, via Teatro Civico; Albertosi, 25 via Prione 
Givitaverehia, Detti Ciro, 43 Corso Vittorio Em.; Cantelamessa, 9 P. Cavour -— Spoleto, Parisi Gustavo, 


pr 12 € Vittorio Ei 


-— Arezzo, Ceccherelli T'lli, 18 via Cavour — Pistoia, Tozzi Carlo, Fedi Frane: 


via 8. Martino; Oraffi — Massa, Ferri Gaspare 4 P. Aranci — Carrara, Orlandi, 8 via Ghibol: 
Îlini — Fossano, Cerrato F. Portici, Palazzo di città 9 


°° 0 Si se 
Avvisi OCOMNONMCeA. 
Per gli Avvisi da ripetersi dieci volte, 
sconto del 20 per cento 


Le pubblicazioni non si fanno a giorni alternati 
sono consecutive 


Fagnmento sempre anticipato 
In più di 


Si" 1, CATEGORIA, tnt 12 
A_BATE MENSILI tcp certe 


quadri, spocehi, candelnbri, lampadari, macchine ta cucire; 

cotta commissioni per articoli di gioielleria di qualsiasi 

‘portanza. Ricevo dall'1 alle 3 p. e dall'Ave Marina 3 ore 
ti 2a Farmi 


di notte. Via Gi or 
PLENDIDA OCCASIONE tit. tatto re mo: 
senile commercia, capitate ve ni: Bonito prio 
i pit bite! Gleppe Spi, Penta 


INZIO 5! rende elegante e comodo villino con terrazze 
prospicienti «ul mare a mextogiorno Aggindica- 
ic alla migliore offerta che verrà. esibita. nell'oficio. ici 
zio Gentili in Roma, Foro Traiano 79, non più tardi del 
Agosto 1680, Ove si attingono inform relative, 


IL BANCO PRESTITI >: ggagioni su i n 
gdera, cartelle Municipi e polizia Bel Monte. gh gatti 


gono 8 disposizione dei clienti per fl termine prescritto. 


PIATTO D'OGGI 1.cent- s0 net Ristorante «La Te 
buna » Via Marco Minghetti: En: 

Arecòts alla Bordolese e pasta — Vitello ‘Tonné. Pensioni; 

2olazioni © pranzi a prezzo fisso ed alla carta. Telefono. 


CESSAZIONE DI COMMERCIO fissi 
negozio di vino posto in via Banchi Nuovi 36. Per trat 
tre dirige sl nefozio Posta, so 


EE 


ov: 
Roma, trasferisce la pro- 


je genore con inte 
resi da convenirsi. Monte Brianzo N. $2 p. 5. lett. A. 


RICERCASI SIGNORE 0 SIGNORA stern 


re 6 trascrivere correitamente articoli di giornali per assu= 
mere, in qualità di socio, ] amministrazione di un giornale 
settimanale pubblicato in difesa degli interessi di Una nu 
merosissima classe d'industriali che una nuova legge mi 
naccia di rovinare. Iî socio dovrà contribuire colla somma 
di L. 600 da versarsi a rate settimanali di I. 75, alla ‘po: 
rafia, Inutil rispondere se non sì più ademplre alle con- 

izioni sopraindicate. Rivolgersi @. Federici F. R. Roma. 


CERCASI nn giovano che non abbia supperato i 30 an- 
ni, che sappia condurre una macchina a va 
poro ed abbia conoscenze pratiche di elettricità in genere, 
e del sorvizio dello dinamo in specie. Nessuna domanda sa: 
rà presa in considerazione so non a queste condizioni, che 
si possa presentare valevoli certificati: delle attitudini ‘ri. 
ghieste, © si ala disposti ad una prova pratica sperimentale 
di 16 giorni almeno. Le domande dovranno contenere l'in: 
dirizao della persona cho sì offre all'esperimento, 

no essor consegnate al portiere del palazzo” Vi 

Piazza Colonna, 


D'AFFITTARSI. 


PICCOLA BOTTEGA fatonaio, con smo note 


Marcia e tutto il necessario, volendo anche i stigli. Borgo 


VIA VITTORIA Pireo dine 


PET 1 AGMOMA Presso distinta famiglia, piccolo ap- 
PEL 1 AGOSTO scsi te 
== 


BOCCA DI LEONE 213: Satta i cine, 


qua Marcia © vasche ds lavare. Le chiavi dal portiere. 


SI AFFITTANO: "St e accanto 


tamenti di due, tre, quattro camere, cucina, acqua, vasche, 
Duoataro, Lungara 18 p. p. 686 


APPARTAMENTI focacce 


vare. Via È. 9 e Vicolo Sodorini 18, su 


delle 


errore 


on 
ito 
BO 
Ancona > 
[Foligno 
Grosseto 
\Firenre . 
[Chiusi . 
[Tivoli-Aveziano 
Solmona 
‘Civitavecchia’ © 
lAneio-Nettuno 
Marino-Albano 
REFaSOAI >.» 
{Eiumicino 


[on 
Napoli. : 9,11 
11,09 
‘Ancona 
Foligno (12 
Grosseto - ; 2 
Fironse-Ohtnsi 
“Tivoli... 
‘civitavecchia 
Nettuno-Anzio 
Albano 
Frascati 
Fiumicino” 


TRAMWAYS ROMA-TIVOLI 


Rtoma part. [5,0] Mal 3,2p] 18] 
Tivoli arr, [721] 9; | 4:61p] svn) 
Tivoli part, #15,1 | 85 

Roma arr. #  [o,49| 8;56a|10,—a[t1,29a| 1/10p! 

* Tivoli part. $,40-— Roma arr. 8,24, 10,40. oltr 


VIA GAMBERO 19 feto, toa, Centa) ame 
otto camere, ingresso, corri, Cui urna Mint, noto 
portire, bucata, igione conveniente Vibio ante 


VIA NAZIONALE fisso fimo cat di par 

nirsi um quartiere di sel camere © cucine. Fsposiione 

Mezzogiorno su Via Veneri. 665 
(Piazza Sciarra) p. nove vani 


MONTECATINI 5 Sist Siuzo nio 


grandi libere, acqua Marela, gas, portiere. Adatto per gran 
le ufficio, 866 


BOTTEGA SI ne ro Ponte 
Le chiavi dal portiere N. 204. 075 
APPARTAMENTO ti isso deri Srnemoti N te 
Faria de bee e a Lovro tt, pe 110 


DTA MACAO 0 ROTTO) Su 


di cinque stanze e cueinn. Prezzi mitissimi. Rivolgersi 
Piazza 8. Nicola de' Cesarini 8. Di) 


DUE QUARTIERI fisici etnea e 
© 8. preso Ponto sisto. Acqua Maroîa 
Sion] mifisime, Rivolgersi al portiere. 


Tia 


SOCIETA RIUNITE F 


DJ 


LORIO E RUBATTINO 


Capitale statut. L 100.000.000 - Versato T,. 55.000.000.000 


LINEA DEL PLATA 


Partenze postali: 


‘artenze commerciali 


1 e 15 di ciascun mese 


(facoltative) 8 e 22 per 


Montevideo e Buenos-Ayres 


Partenze da Genova nel mese di agosto 1890 


Piroscato Washin gton_ 


LINEA NORD 


Partenze straord. (facoltative) di 
Piroscafo Letimbro 


partirà il 15 agosto 1890. 


MERICA 


rette da Palermo per New- York 
partirà il 5 agosto 1890 


Per informazioni e acquisto di biglietti rivolgersi: monaa alla Direziono generale, Palazzo Theodoli, Corso, 35 — Ge 
mova, piazza Acquaverde, rimnetto alla staziono Principa — Palermo piazza Marina — Napolt, via Pilisro, 28-09) è 
31. Venezia, Strada XXII Marzo 2iti, o prnsso tutte la Agenzio è Sibagenzia della Società 


YL900000009000009I00T00CICODICOPATTIIITTIITOIITIAIITITIII 
$ CURA PRENAVRERILE BRL SANGUE 


FERRO CHINA BISLERI 


Milano, Via Savona, 16 - Fellee Bisleri - Via Savona, 16, Milano. 


Bibita all'Acqua, Scitz e Soda, — ( 
sciolto. — Il non plus ultra dei ricostituenti del sangue. 
all'ora del Vermouth. — Vendesi dai principali farmacisti, droghieri, cal 


ino contiene 17 centigr. di ferro 
Da prendersi prima dei pasti ed 
e liquoristi. 
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Società Nrariana 


19. Decade, — Dal 


RADE NearaTe MERIDIONALI 


1. al 10 luglio 1590. 


Prodotti approssimativi del traffico dell'anno 1890 


e parallelo coi prodotti accertati nell’anno pi 


recedonte, depurati dallo imposte governative. 


RETE PRINCIPALE 


Viaggiatori | magneti | Stante | 


VELOCITÀ 


IR) 3 Tm 


| sorse 


Piccaîa. | Intro 
Diversi 


per 
i ebttometr. 


PRODOTTI DELLA DECADE 
1899 | 1,000,772 37) 46,482 02) 807,276 19] 1,128,920 08} 18, 


15] 2.496.945 615.77 


1889 | 1,126,822 50| 51,621 69] 801,945 85| 1,122/205 90| 29/001 59| 2/625,597 53) 656 89 


Dim 1ss0 |— 126,050 13|— 1,189 67 


— 4466 di ETTI] 


ASDO [17,099,943 86) 
1989 |17,614,999 


PROBOTTI DAL 1. GENNATOO 
424,770 76/29,821,120 
307,480 91/28,048.48 


190,294 06/47, 
607 70] 


1167890 
1177622 


Dif 1890 


9783 


VIA LAURINA S:;î 3, Appartamento di otto 
nere, cucina © soffitte, nobilmente 

decorato; occorrendo stalla è rimessa. Por le trattative dal 

signor Piotti, Vicolo Ohiodnroli N. s18 


TRE APPARTAMENTI sopito tatto a 
cina, soqua Marca, seaa di marmo, gas, polteto. vale 


gantina, due ingressi pet piano, rimessi a nuovo. Via Pari: 
ficazione 54. 


Par Bagni e Villggiatura 


A MONTEPORZIO Via Rosa N. 45, si affittano due 
hcina bené mobiliadi espoti & mezzogiorno sulla vete 
dei mare, per le trattadive al detto indifimioe “oe dar 


PALO Afittasi pel venturo agosto cinque camere com- 
pletamente mobiliato e cucina con grande terraz= 
za situata sul mare. Acqua in casa. Dirigersi Palo, case 
Binda. Co 


SPOLETO Affitasi appartamento motiliato, posizione 
centralissima ed elevata; masssima comodità 
e bella esposizione. ‘Trattative Roma via S. Ignazio 9 p. Py 
ovvero Spoleto, Adolfo Andreani. 0 


sere II CATEGORIA "Reti 013° 
VOLETE SPENDERE POCO smetto, cina, 


coeli 11 p. 1, troverete tutto l'occorrente, roba buonissima 


di provenionza privata Ricercansi persone d'ambo i sessi 
per viaggiare, guadagno lucroso, cauzione fido. 550 


RIBASSO DI POLL All'antica ostoria Batdinott, 
dono pelli delle Marche, di prima. Guatità: aromi Vols 
in padella L. 1,40. Scelti vini di Frascati © Grotesforrata. 


4890 | 79,641 54] 1,620 72) 


ass9 17,312 68] 7 19) 17,644 50] 


PRODOTTI DELLA DECADE 
18,391 95) 121,709 90} 


1,148 63] 194 84 
88,088 50| 1,185 60! 161 77 


Di 00 [37228 sol__GA 59 pad ale 


3] 
83021 40 + 60|4+ 86,213 81] — 797/88 07 


1889 | 1,269,995 71 


PRODOTTI DAL 1. GENNAIO 
18990 | 1,207,363 65] 240,790 02) 1,857,309 9 


18,294 94) 3,448,850 70] 1,126 04) 2,052 81 


301425 80| 151,977 46 18,967 79| 3/126,005 09| 1,128 50| 3,782 38 


Dit. 1899 62 


348 22/4 345,352 è 845 _62| + 254/4250 4f 


LAGO DI GARDA 


CATEGORIE 


PRODOTTI DAL 1. GENNAIO 


PRODOTTI DELLA DECADE 
1890 | 1889 | Dito 


nel 1590 


1890 1889 | Piferone 


Viaggiatori + +. SB50100 3E081O8IF 
Merci . +... 816 | 85 976 |00/— 
Introiti diversi . . 18| 30 | 65}— 


Ti [di 66,678 | 70/— 9418 | dé 
159 | 6 14,460 | Gil 813 | 11 
4 


12 | 40] 5 | 15] — 559 | 00+ 5,586 | 18 


Totali | 4884 | 60] 3814] 70 


595 | 90] 77,053 | 30/” 31,608 | Bil— 4645 | i 


FITITGGSIPCTII PI PIPIVCCIIITCII 


PICPITTIGHITHO 60 VIVOTIIGOITIIE 


PIANOFORTE fusi net 
SISTEMA SPECIALE DI CONTABILITÀ 


per negozianti, negozi di dettaglio, consumo, laboratori ecc. 
che ognuno può tenere da so. Serivere G. B, Francia, Ime- 
chesi 28, Roma, inviando lire una fragcoliolti. — — 628 


SIGNORA SERIA Vini te ere rt te 
xa famiglia fuori Roma, anche pe il solo vito o loegio: 
Sig. A. 6. Le Rivolgersi al portiere pisa del Gapr start 30: 


STUDIO DI CONTABILITÀ fsi 


satrimoniale, agrieola ; tro alla set‘imana, lire 15 mensi! 
rario: dalle 8 alle 9 ant., dalle 19 alle 2, dalle 6 alle 9 pom. 


Corrispondenze. 


25 parole La 1. — ogni parola in più cent. & 


M. Pervenuto due, non tre lettere. Grazie affettuoso e 
* spressioni. Ultima lettera calmò niquanto. esaspera 

zione vedendomi respinto, eppure atfermi amarmi 

preferibile, invidiabile posizione di Ini? Mii uceidi 

fitte punture, mentre d'idolatro. gti invece 

schiava, tu sci rassegnata, docile como fale. Se morisai ta 

ne faresti nua legge suprema, forse finirest 

vinto che iu fon 


denze. To fo l' 
io ti amo, 


CAPRI BIANCO Aventone acquistato ana forto par: 

dita e mancandomi tempo d'imbot- 

tigliarlo, o farne vino spumante, lo vendo allo stato natu- 

rale come viene dall’uva, almeno sarete sicuri di bero vino 

puro, Pel prezzo mitissimo possono tutte le clussi degustare 

questo famoso vino, Vicolo del Oancello N. 59. — Salvatore 
Lusso. 608 


LIMONI IN VASI fitte franteze ca ender 


nel giardino presso l'Arco dei Pantani. Co 


Sense” II CATEGORIA “2084” 


GIOVANE TEDESCO pit. sete tata 


T. R. 11 fermo posta centrale io 


INFECIARTE DATINDATA Poo: 


netti © gioranette di seuole elementari o normali. DA an 
che lezioni di piano 6 francese. Via Purificazione 4, p. %. 


VIA NOMENTANA i: mesente Scucite toe 
ruinile. Lezioni di disogno o di ricamo, Ricami © lavori 
Blanco. Lezioni a domicilio. Provi Inmitatisimi.* 650 


GIOVANE buona famigtia, ottimo referenze cerca co- 
cuparsi in qualità di cassiere, esattore nas. 
stente latorizio o commesso. Oecorrendo anelie cauzione. 

volgersi Fiaschetteria Toscana, via 8. Maria Maggiore, 165, 


LEZIONI PRATICHE pucca. 


nalo impartito da provetto insegnante. Onorario mitissimo. 
Presentarsi via Luugara 81, dalle 2 alle 5 pomeridiane, 


CERCASI ARPA scrri mtc a ac, Dir 
CERCASI ARPISTA ticino, dies ca anta 


9 romana, Scrivere alla signora Emilia Sabini Reggio Ca- 
sla. Cu 


h 
SIGNORINA SENESE sitema 
Kat lottre Giuseppa Vir Sta Mario ta orta PIT 


FI Esteri ed Aceti 
da sarai da so con generi 
terza edizione 
Roma), mediante 


CUOCA TOSCANA Ruttr Pitta tana e 
3 € Rama a fui, Baone reerente. Riolgerai d 
DAFFITTARSI 
CAMERA LIBERA gi ae mia to tp 
peto, lata preso buona famigia per L. 50 meno via 
buino 164 p. 2. su 


CAMPO MARZIO Gitai Romei mobilia presso 


DUE CAMERE riote con salotto e uso cneina, vo- 
lendo mobiliate. Vista Via Nazionale, 
disponibili subito. Trattative via Genova 13 porta 10, 684 


I, Addio. Scrivo questa parola col miglior sangne del 

/*_mio cuoro di gentiluomo. Altro non ho a_ dire ne a 
sentire. Dieci ottobre milleottocentottantotto. Ventotto lu- 
glio milleottoventonovanta. N 


n hi soft motto, va molto perdonato, Quanto 
Sempre: f'ssvei vene a mer deginate, Quanto 
fortarif. Ponsa che sono sempre ugulo. Sempre tie: Sa 
oglio per distrazione che evocare l'adorata Immagine ft 
Ftirdare lo ore fe. Bono Gempre. gole. emmatine tit: 
Mit ardenti d'Amore TOTO Ao DI 


i - Sembranni ciemi | gioni 
Mia adorata Mi. fai te e n 


volano fugaci i brevi istanti che ho la fortuna d. starle vi: 
cino. Faceio appello alla sua squisita gentilezza ed angeli 
ca bontà, acciocchò non voglia lasciare nell'oblio e abban 
dono colui, di eui ella è l'unico pensiero. (o 


OL OLrs Arrertoti corrispondenza Sempre firmata Te 
TOUJOUrS + Fepato Fonera Sep trmata Te 
stro Tongours, Sembrami da non vederti da mile ttt ne, 
31 affettuosi del ino. ‘Ge 


4 Una mia corrispondenza andata 
Atene tas atte Mia cata pata pone. Bonne 
crifizi. Dimmi quando potrò mandare lettera posta. Pense 
tia digraziata ico. si 


rita. Bonea 


A Resto ancora qualche giorno P. R. Non sert- 
[CQUA. vermi, perchè incerto paricnza giorno partenza 
causs affare a te noto. Attendi nuovo arviso. Ardo deside 
rio rivederti. SALATA. 


VIA PONTEFICI 3;5%,5ccondo piano, camera mo: 
biliata per L. 20 al mese, Volendo 

sifa pensione in famiglia. Per tratiaivo rivolgersi” Via 

della Croce N. 74. 666 


ino Bicerate tutto le tuo. lettore, 
Amore © destino Rumena tana iu ei 
1, Settembre, perchè ho i campi fino al 29 ugosto. Ti adoro 
‘come un pazzo, sposa mia. Scrivimi presto. Cl 


ele; ento mohiliati 
CAMERA E SALOTTO. ccicenvitzze 


TR] 


Ed ecq 
Stato 
per uni 
mone: si 

A me 
fuori del 
andera 
di S. Ni 
delio Stal 
nostio di 
Vesistenz 
adanarsi 
del capog 
cio 


del 
non in ad 
glicio in 
ini spiog 
Posian 
punire w 
bene al f 
vo 


stitu 
d nd 
ad inciic] 
Li ecc 
sempio, i 
piustare 
Es 


leale oss 


A tene 
di questo 
dare che q 
gospendev 
legiata di 

one 


loro sen 
revereni 
pd essere 
fl diritto cl 
Chissa 
Non app 
so nella p 
Roma sed 
quel prelat 


verno di 
fa Erd 


« monsigni 
Nulla n 
nitro gua 

Pedlimento, 
di una 
sa di 


